
• I r « t " » "' t - ' . ' • ** * . s. i- ', .^B^Bkt • •'• • aaaaaaaa aMaaà* MBaaaa-.^B^aW (- '• ' :» ^Bh. " • " • • • ' W " l i " 

WJ.^"-»- - ',',,//r --.•< ; ̂ ^ 1 1 BT jBL Tr< 4̂ ^ ' iJ-" M l i 
I jt«i*~ ;> / " 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE '..- ROMA 
TI» IV Nottmbre. 149 * Telef. 67.121, «3-385. C3.521, *1M9, tlJMS 

• ABBONAMENTI: Un anno . . . . L. 2.200 
. Un semeitr* . • » 1.150 

Un trimestre . • »- 600 
Spedizione In abbonam. postale • Conto corrente postale I/29793 

rOBBLlCITA'i per ogal ailtiarlro i\ entnomi Coanettlitl * CUnu L 50 • Echi 
•pMttcoll L. 50 . Crontr» L. 70 • Necrologie L SO • Floiiitirla, Biocke. Legtlt 
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IISI 

Chi vuole l'aumento del prezzo 
del pane, vuole il rialzo dei prèzzi. 
Se il pane deve aumentare, pa
ghino i ricchi. 
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" Quando nel diccinlire scorso 
{renne lanciato il Prestito dclln 

'Ricostruzione, si pensò clip esso 
dovesse servire alle spese straor
dinarie della l icoslrii / ionc per tut-

'io il tempo necessario nH\i( l im/io-
ne di un piano org.inico eli finan
ziamento straordinario, che fino 
nllorn non era stato possibile ren-
Y\r.7iiTO. I pn>\vcdiniciiti a tal fine 
predisposti mrelihcrn dovuto es
sere enuneiati subito dopo la chiu-
surn del prestito ed entrare in vi
gore nel più b t e \ e tempo possibi
le. Accadde invece clic, chiusa la 
rsotfoscii/ione al prestito, l'ori. De 
Gnsperi, «li ritorno dall'America. 
ritenne più urgente e necessario 
hprire una elisi govcrnativ.!, la 
e.osidetta < crisi dì chiarifica/io
ne >, la (piale ^c pure ha ih in rito 
non so che cosa ai demo-cristiani 
clie l'hanno \o lutn. ha però cer-

. tamentc oscurato l'orÌ7/onte del
la ' s i tua/ ione economie o-finnn/i.i-
ì la , perchè essa ha impedito la 
realizzazione te inpeslhn del pro
gramma finanziario predisposto a 
seguito del prestilo. I.'d oggi, do
po più di ire mesi, nncorn non 
•i sa se e in quale misura quel 
programma sarà attuato. 

Nonostante tulio, n mio giudi-
[ rio, "\'è ancora la possibilità di 
I dominare la situazione, purché si 
f segua la via giusta, senza n u m i 

colpi • d'arresto, e si svolga una 
azione conseguente che sfrutti tut
te le possibilità e tutti i mezzi di 
cui ' il Governo dispone. Questo 
giudizio è slato confermato e riaf
fermato aneli" dal Ministro ("ani-
pilli nella sua recente esposizio
ne finanziaria. Però egli non ci ha 
detto in concreto quale program
m a intende attuare, e se accetta 
jto meno il programma lasciatogli 
Jfìnl suo predecessore, f provvedi-

£enti fiscali che tnluni hanno pre-
ntnto come i l . « p i a n o Compii

l i » n(V| costituiscono in realtà 
W s s u n piano: si tratta per lo più 
Hi provvedimenti di adeguamen
t o tributario già predisposti ni 
•tempo del passato governo e non 
•approvati per In sopravvenuta eri-
KÌ. C'è l'imposta straordinaria sul 
patr imonio; ma questa non può 
Costituire dn sola il programma 
finanziario che la situazione ri
chiede. dovendo c-^o nroe^nrin-
inentc comprendere provvedimen
t i che ranno oltre il campo stret
tamente tributario. Si irattn in
tatt i di 'determinare il limite, i 
modi e le forme di finanziamen
t o delle spese straordinarie di ri-
poitruzione che lo Stato dovrà ne
cessariamente sostenere nneora per 
Wlcuni anni. Ora, In elaborazione 
dì un tale piano è un problema 
non solo tecnico, ma anche po
litico. Perciò non è ammissibile 
ì\ Eiirnzio del Governo su que
sto punto, specie nel momento in 
jcui si scatena nel pne-c una cam
pagna di allarmismo nella qunje 
hffiorano moventi politici che ci 
ricordnno esperienze di un non 
lontano pnssnto. 

- .Quando nel 1045-46 noi propo
nemmo un piano finanziario le-
f a t o ni cambio della moneta per 

ar fronte alle spe^c straordinarie. 
fn - per roppo=Ì7Ìone dell? forze 

. . conservatrici che esso non potè at-
y% luarsi. Quando dopo il 2 giugno 

riproponemmo analogo program
ma. dovemmo urtare contro la 
Ftes«n opposizione. I] dopo l'av-
Tento dcll'on.le Mortone al Mini-
Btcro^del Tesoro, quando si sta
ra per realizzare il nuovo pro
gramma finanziario, compili lo il 
pr imo ppsso con il Prestito della 
Ricostruzione, soprav venne la cri-
ri - governativa. Qunl meraviglia 
che la situazione si «in negravn-
4a? T, sono proprio coloro che di 
Jalc stato di cose «uno i responsa
bili che oggi strillano più forte 
t fanno propaganda di allarmi
smo. Tutto ciò non avviene a cn-
£o: c'è una Iodica in questo suc
cedersi di eventi negativi. Non «=i 
ripete forse ogiri l'opera ria svol
ta con «nccesso in passato contro 
unti politica economica e finanzia
ria veramente democratica? 

Noi non possiamo ignorare che 
trno dei mezzi per evadere nll'im-

Eosta straordinaria è l'inflazione e 
i svalutazione monetaria. Perciò 

/ . . l a stabilità monetaria rimane og-
,"•£ ri pi» che mai il problema fon-
}5 aamcntale. Ma per realizzare que

sto obbiettivo hi<ogna con tutti i 
mezzi ed n co«to di qualsiasi sa
crificio d a r e , un colpo d'arrccto 
al continuo aumento del cn«to del
la rita. Sotto que-to profilo ci 
preoccupa la progettata abolizio
ne del prezzo politico del pane. 
Che a questo bisogna tendere non 
T*è alcun dubbio: ma il momen
to e la forma di «oluzione pro
posta destano in noi le più viv«» 
preoccupazioni. T.'csperienza del 
passato indegna che l'aumento (Tel 
prezzo del pane determina auto
maticamente un aumento di tutti 

Iv̂  i prezzi. Saremo noi in grado di 
fi t-rip^di-l-»' ^e non nvremo qne-

«jta" possibilità, a breve scadenza 
si riverserà fatalmente «ullo Sta
to on onere che annullerà e infine 
snpererà • l'economia realizzata. 
poichr^ questa <nrà di breve dura
ta e quello invece sarà perma
nente. E. per le ripercussioni ine
vitabili in tutta la vita economi
ca, avverrà che con quella misu
ra avremo noi sfc««j spinto irre-
Rarabilmente il pae<e verso l'in

azione. Bisogna perciò trovare il 
modo di arrivare allo «copn per 

,«altra via e con un'azione produa-
h» che ci fraran lisca da questo pe
licelo. Il problema ewcnriale og-

IL PIANO DEL COMPAGNO CERRETI E' STATO ACCOLTO DAL GOVERNO 
, - * : : 

U remo il tesseramento differenziato 
per ii pane, per la pasta e per i arassi 

// tesseramento andrà in vigore dal primo luglio - Abolizione graduale del prezzo poli
tico del pane e concess/one di una indennità caro-pane ai lavoratori - Oggi il Consiglio 
dei Ministri delibererà sulle proposte Morandi e sulle rivendicazioni dei dipendenti statali 

& I € D A 0 

L'appl ica/ ione del tesseramento di Stato, attraverso 11 quale verrà 
difTereii7Ìato e preferenzia le con 
decoi ronza dal 1. lugl io per il 
pane, la pa.stn, i grassi e altri ge 
neri di prima necess i tà , secondo 
il progetto Cerreti , è stato dec iso 
ieri dal Governo, dopo una a m 
pia discuss ione c h e ha occupato 
gran parte della seduta ant imer id ia
na del Consigl io dei Ministri e che 
si è protratta ne l p o m e r i g g i o in una 
riunione che ha avuto luogo al Vi 
minale tra i ministr i Campil l i , Va
lloni, Segni , Cacciatore, Morandi , 
Romita e l'Alto Commissar io a l 
l'Al imentazione Cerreti . 

C o m e è noto 11 proget to Cerreti 
prevede la suddiv is ione dei consu
matori in tre categorie . A l l a ca te 
goria A saranno assegnati tutti i 
lavoratori manual i e tutti gli i m 
piegati pubblici c h e r ientr ino nel 
limiti del lo s t ipendio mens i l e del 
grado V degl i impiegat i de l lo Stato, 
nonché i disoccupati e i pensionat i . 
La categoria B comprenderà tutti 
coloro (profesisonist i , artigiani , ca 
tegorie di commerc iant i ) il cui red
dito fisso non superi que l lo detili 
impiegati del lo Stato compres i fra 
il I V e il I grado. A l l a categoria C 
apparterranno tutti gl i altri c i t ta
dini considerati abbient i . 

Con l 'applicazione d e l tes sera
mento differenziato, i l merca to n a 
z ionale verrà prat i camente d iv i so 
in due settori distinti: un mercato 

garantita alle categorie lavoratr i 
ci una r;i/n)iie a l imentare di pane, 
parta, gra-M. zucchero ecc. s u -
pei :ore a quella consent i ta dal 
te-.--eramento indifTeienziato attual
mente in vigore, e un mercato l i 
bero (in cui lo Stato si r iserva tut
tavia di intervenire per assicurare 
i rifornimenti di merci ed evi tare 
ingiustificati aument i di prezza) e 
al quale dovrà far ricorso in larga 
mis-uia la categoria degli abbienti . 

, // prezzo del pane v 
L'attuazione del tesseramento dif

ferenziato era stata posta dai mini
stri comunisti come condizione per 
l'accettazione del passaggio dal 
prezzo politico al prezzo economico 
del pane. 

Già nelle sedute precedenti, i rap
presentanti comunisti al Governo 
ed in particolare i compagni Sereni 
e Cerreti, avevano manifestato il 
loro netto dissenso da una abolizio
ne dei prezzi politici nell'attuale 
momento, dato che tale nboliztone 
avrebbe avuto sull'attuale situazio
ne ripercussioni più gravi di quelle 
chi» avrebbe provocato il manteni
mento dei prezzi politici stessi, in 
particolare per quanto riguardava 
la stabilità dei prezzi. 

In linea subordinata, collegato il 
provvedimento a quello per 11 tes
seramento differenziato, i ministri 

QUATTRO TENDENZE 

Quest'oggi .si vola 
al Congresso del P.cFA. 

Ali* .*c:-a f o r n a t i A^ 2 
Kresso del Partito d'Azione non si 
delinca ancora chiaramente il punto 
di vista che potrà prevalere ne'la 
votazione che si avrà ogei- Tuttavia 
la maggioranza degli oratori sembra 
orientata verso il mantenimento del
l'autonomia del Partito, altri doman
dano la fusione con il P. S. L. I. o 
con 11 P. S. I. Noi! ha mancato di af
fiorare una quarta tendenza — per 
la quale hanno parlato ieri Fallace 
e F u m o — la quale scarta l'idea di 
una fusione con i due partiti socia
listi es stenti e propugna la forma
zione di un terzo «grande» partito 
socialista. 

Nella ceduta di ieri hanno tra gli 
altri preso la parola Lussu. Bolis e 
Garose!, il quale ha rivendicato il 
mantenimento di un'azione autonoma 
del partito. Il partigiano Luciano Bo
lis, eroico combattente della guerra 
di liberazione, ha fatto un breve ed 
efficace intervento per porre all'at
tenzione del Congresso alcune riven
dicazioni dei combattenti della liber
tà. Nessuno osa oggi in Italia — ha 
detto l'oratore — denigrare diretta
mente la resistenza: questo eviden
temente sarebbe troppo sciocco. Si 
tenta però di svalutate il movimen
to partigiano attraverso la calunnia e 
la denigrazione dei suoi capi e con 
il tentativo di far penetrare nelle co
scienze dei cittadini la c o n v i n t e n e 
che la lotta partigiana sia stata una 
guerra civile — « non una guerra 
nazionale —: un* guerra tra fascisti 
ed antifascisti, qua^i un fatto inter
no di due contrapposte fazioni. Que
sta interpretazione della guerra par
tigiana sembra essere accettata dal 
governo, il quale non ha ancora prov
veduto a proclamare il glorioso 25 
aprile, giorno dell'i n-surrc7lorse, f e -
<ta nazionale; non riconoscendo dun
que a questa giornata il carattere di 
giornata dell'italianità, al pan del -I 
novembie. 

L'oratore ha ricordato infine come 
°Pgi — grazie alla carenza dei gover
no. che pure dovrebbe sentirsi il rap
presentante della resistenza — vi s -a-
no numercst partigiani in carcere per 
ajioni di guerra, e come sia stato pos
sibile ad un certo Ambrosmi di do
mandare l'incriminazione di Valerio 
ii congressisti fischiano ad Ambro-
s'nt e irridano «Viva Valerio») . Per 
questi motivi Bolis ha sottolineato la 
nece««ità che — analogamente » 
quanto fu fatto per l'e-ercito garibal
dino nel 18G0 — venea riconosciuto 
co~ne facente parte dell'esercito rego
lare il Corpo Volontari della libertà. 

Ult nio oratore della giornata o sta
to l o n . Emilio Lu*su, che ha pronun
ciato la prima parte d; un svo Jurgo 
discorso Data l'ora tarda egli ha 
dovuto lnterrom;vrlo a metà, per 
dar modo alle maestranze di prepa
rare il teatro alla recita di De Fi
lippo. 

L'on. Lusm. rispondendo all'arti
colo del compagno Togliatti apparso 
«ull"« Unit i > di Ieri, ha affermato che 
ne*«un motivo anticcmuni«ta potrà 
a n m a r e mal il P d'A . appunto per
che il Partito d"Az:one si * sempre 
tenacemente opposto al fascismo « K! strali 
— ha affermato Lussu — se ci fosse j Qua<;j 

Con- al Gova-r.o, tenendo -conto deH'aceor-
do italo-austriaco del 5 settembre 1946. 

Alla conclusione dei suol lavori, la 
comnvf-vone piocederà a nuove con
sultazioni cogli elementi locali, e do
vi à tener conto degli orientamenti che 
risulteranno dalle discussioni della 
Costituente sui problema regionale. 

La disoccupazione 
ancora in aumento 

Un comunicato del Ministero del 
Lavoro informa ch« i disoccupati 
regolarmente registrati in Italia al 
23 febbraio 1947 ascendono a 2 mi
lioni 273.657. Rispetto al mese di 
gennaio l'aumento è stato di 
n. 50.791 unità, ripartite nel modo 
seguente: industria n. 36.354. com
mercio n. 1937, varie n. 14.706; nel 
settore dell'agricoltura si è invece 
avuta una diminuzione di 2.106 di
soccupati. 

Nonostante l'aumento dei disoccu
pati sia inferiora a quello verifica
tosi nei mesi precedenti la situa
zione della disoccupazione rimane 
pertanto ancora gravissima. 

Una conferenza stampa 
dell'Alto commissario per la Sicilia 

PALERMO. 2. — L'Alto Commissa
rio per la Sicilia In una conferenza 
tenuta Ieri alla stampa ha Illustrato 
la e'tuazione politica ed economica 
della Sicilia. A proposito del proble
ma degli zolfi, che interessa 10 mila 
minatori, ha dichiarato che il prezzo 
minimo è stato elevato per la Sicilia, 
da 13 miia a lire 23 mila la tonnel
lata a partire dal primo gennaio fino 
al 31 luglio. 

Ha annunciato di aver intavolato 
trattative con l'America per ottenere 
dei modern-ssimi strumenti di ricerca. 

comunist i hanno accettato , in sede 
di Comitato, la proposta di a u m e n 
to del prezzo del pane r ich ieden
do però che l 'aumento proposto dal 
Ministro Sesjni fosse graduato nei 
tempo. 

Secondo l'accoido raggiunto, il 
prezzo del pane subirà un primo 
aumento entro la prima quindici
na di aprile, nella misura di cir
ca 10 lire al kg. Con gli aumenti 
che si succederanno il prezzo del 
pane subirà una maggiorazione 
complessiva di circa 20 lire. 

Al lavoratori a reddito fisso ver
r i contemporaneamente concessa 
una indennità di caro-pane che sa
rà tale da compensare esattamen
te la spesa comportata dall'aumen
to stabilito. 

La seduta odierna 
L'approva/.ione dei provvedimen

ti che prevedono l'applicazione 
del tesseramento differenz.iato dal 
1. luglio e l'abolizione graduale 
del prezz.o politico del pane avrà 
luogo nella seduta che il Consiglio 
dei Ministri terrà nella mattina di 
oggi. 

Nella seduta di oggi. Il Consi
glio dei Ministri dovrà anche deci
dere in merito alle richieste avan
zate da numerose categorie di di
pendenti dello Stato. 

Sempre nella seduta odierna, 11 
Consiglio dovrà deliberare su quel 
provvedimenti proposti da Moran
di che hanno formato oggetto di 
ampia discussione nella seduta di 
ieri mattina, iniziatasi alle 10,20. 

Tali provvedimenti fanno parte 
del piano-con cu; 11 Governo in
tende inquadrare validamente l'at
tività dei vari settori economici e 
disciplinarne gli -abusi sia attra
verso le norme vigenti sia attra
verso la formulazione di nuovi de
creti da parte dei dicasteri inte
ressati. 
--•Estri comprendono>- — •- -> - - ••• 

1) Lotta contro gli aumenti dei 
prezzi a carattere speculativo; 

2) Riduzione dplle spese del bi
lancio dei dicasteri militari e ci
vili; - -

3) Intensificazione della distribu
zione del tessuti UNRRA ai lavo
ratori; - • 

4) Finanziamento degli Enti di 
Consumo valendosi, oltre che dei 
crediti bancari, ».nche del fondo 
UNRRA di 5 miliardi di lire già 
disponibile; 
5) Rafforzamento del controllo ne\ 

settore valutario con particolare 
riguardo alla concessione di licen
ze di importazione e esportazione; 

6) Misure per colpire gli utili 
delle merci giacenti nei magazzi
ni, dovuti al rialzo dei prezzi; 

7) Forte aumento delle tasse i 
carico degli esercizi e dei locali 
di lusso mediante l'applicazione di 
una nuova imposta speciale; 

8) Divieto di costruzione di im
mobili di lusso; 

9) Controllo sulla autorizzazione 
dei nuovi impianti industriali; 

10) Chiusura delle aziende che 
contravvengono alla disciplina ni . 
prezzi e sulla produzione. 

Un piano per la Sardegna 
All'inizio della < seduta di ieri il 

Consiglio ha ricevuto l'Alto Com
missario per la Sardegna ge
nerale Pinna che ha presentato 
una relazione sulle attuali condi
zioni politiche economiche dell'iso
la e sulle provvidenze più urgen
ti, la cu! attuazione è stata pro
spettata nel quadro di un piano 
quinquennale. Il Consiglio ha sta
bilito di esaminare le proposte dei 
generale Pinna In una speciale 
riunione che verrà dedicata alla 
Sardegna. 

Per quanto -iguarda II decreto 

che prevede 'a disciplina della ven
dita della carne si apniende chi* 
esso verrà probabilmente firmato 
nella giornata di oggi II decreto, 
che riducendo il consumo della 
carne e la grande richiesta di be
stie bovine mira a fare azione cal-
mieratrice e a frenare l'attuali. 
vorticoso aumento del prezzo della 
carne, consente la vendita e la 
somministrazione nei pubblici lo
cali della carne bovina, equina e 
suina nei soli giorni di sanato, do
menica e lunedì. 

II martedì verrà consentita la 
vendita delle frattaglie mentre ne
gli altri giorni della settimana re
sterà libera la vendita del polla
me e dell'ibbacchio. 

Il Direttore dell'U.N.R.R.A. 
ricevuto da De Gasperi 

Il Presidente del Consiglio, ha ri
cevuto ieri mattina al Viminale. 11 
Direttore Generale dell'U.N R R A . 
Lowcl \V. Rooks attualmente a Roma 
per presiedere iì convegno dei Capi 
delle Missioni europee dell'U.N R R A. 
accompagnato dal suo rappresentante 
ni Europa, I lumfrey Gale, dal capo 

della Missione in Italia, Kecnv e ri.il 
capo dclln delegazione italiana, Mon
dili. 

L'on. De Gaspou ha fatto pi esente 
al Genoiale Rooks la delicatezza della 
.•.ituaz:one economica italiana II Di
rettore Cenciaie dell'U N R R.A ha 
assicurato il Presidente del Consiglio 
che si farà interprete pi^s^o 11 go
verno statunitense di questa pattict-
laie situazione lUkana. 

t,f<ivtyc[i ^ ^ 

Tragica avventura 
di sei marinai inglesi 
VENEZIA, 2 — Sei marinai in

glesi. si recavano a terra dalla mo
tocistema « British L Nayor ». Tor
nati all'approdo non trovando più 
l'imbarcazione che li aveva con
dotti, tentarono di raggiungere l ì 
motocistema con un piccolo san
dalo privo dei remi. A pochi metri 
dalla nave venivano però investi
ti violentemente da un raffica n> 
vento che dopo aver portato pei 
alcuni minuti la barca alla deri
va la capovolgeva. 

Nonostante gli sforzi di alcun: 
volenterosi accorsi in aiuto duo 
dei marinai perivano nelle acquo 

Jb%SJ cP 

a 
o 

Tribunali speculi' 
Carceri 
Po iti di confino 

A.tu^ktnzT) 

A Ca/npi dì con centramento 

Il ÌIÌIOVO re di Grecia Paolo I presterà giuramento nrnnfi all'As
semblea naziouale il l'I oprile. Un ol irò pnirnmento. quello del suo 
predecessore. W defi l ino Gcory ron Glticfcshoiiro, e costato al popolo 
grcco: 51 printoni con d r e n i ' rii miotiain di detenuti pol i t ic i ; quattro 
compi di concenti amento; 21 campi di deporfncionr m cui sono 
rinchiuse intere famiglie; 13 irilmiin/i specin/i che h n m m p r o n u n 
cialo dtrerse centinaia di condoni!. ' a martr. L'organizzazione 
monarchica CHI fin sinoia commesso 2814 assassini rimasti i m p u 
niti. Il prestito di Tremitìi ni governo greco servirà n m a n t e n e r e 

tu piedi questa gigantesca attrezzatura carceraria 

I " RIBELLI,, LABURISTI CONTRO LX POLITICA DI KEVIN 

"I lavoratori inglesi non produrranno 
un grammo di carbone per una guerra antisovietica,, 

Cosi ha dichiarato ai Comuni il deputato laburista Ztl ltacus - La legge per la coscrizione 
obbligatoria approvata con l'appoggio dei conservatori - 75 dpjmtati Inbuvisti votano contro 

ranno un solo proiettile di pisto-
' ia per una suTra contro la Hus-
sia Sovietica 

1 reali d'Inghilterra durante il loro viaggio nel Sud Africa 
passano In rassegna una tribù di guerrieri indigeni 

LONDRA, 2 — La Camera dei 
Comuni ha approv%a^ieri sera la 
legge per la coscrizione obbliga
toria in tempo di pace, con 336 vo
ti favorevoli contro 85 contrari. 

I deputati laburisti « ribelli » so
no passati sui binchi della oppo
sizione, mentre Wmston Churchill 
ed i conservpt-3:-!, in numero di 
circa 120, so;..} passati sui banchi 
del governo, spettacolo questo che 
non ha avuto precedenti nella sto
ria parlamentare britannica. 

I « ribelli » si sono invano op
posti all'approvazione del provve
dimento, che per la prima volta 
nei tempi moderni viene adottato 
in Gran Bretagna. 

Dall'analisi «Ielle votazioni è ri
sultato che poco meno di 250 de
putati laburisti, vale a dire circa 
I due terzi del rispettivo gruppo 

Scuole chiuse il quattordici aprile 
se Gonella non manterrà le promesse 

parlamentare, hanno votato a fa
vori; del governo 

Sf>tlnntacinque ribelli hanno vo 
tato contro e con loro 8 liberai'. 
e 2 conservatori. Si sono registra
ti una ventina di astenuti. 

Seyman Coks, uno dei firmatari 
della mozione contraria al servi
zio militare obbligatorio, aveva po
sto questa domanda al governo: 
< Chi la Gran Bretagna si prepara 
a combatter*? ». «E' sui piano del
la produzione che bisogna essere 
forti, ha affermato M. Seyman 
Coks. La rico-truzione e l'esporta
zione. questi devono essere gli ob
biettivi della politica britannica » 

L'offensiva contro Bevin 

La lesici del negro 
e l'ombrello della regina 
JOHANNESBURG, 2. — Un in

digeno è saltato oggi sul predelli
no dell'automobile dei reali d'In
ghilterra mentre i reali stavano 
per giungere a Bcnoni. La resina 
ha re.-pinto l'indigeno con rombici . 
lino rompendone i! manico. 

La poli7:a ha trattenuto il negro 
per interrogarlo. 

R e v o c a l a la pens ione 
agli eredi di Nelson 

L O N D R A , 2 — La Camera d?i 
Comuni h i revocato ieri c era la 
pens iono perpetua decretata n?l 
1806 a f a v o r e dei discendenti d e l - mandare 
l 'ammiragl io Ne l son . Finora il prov
v e d i m e n t o del 1806 è co=tato ai 
contr ibuent i 705 mila s ter l ine . 

Il d i segno di legge .così approvato 

dalla Camera del Comuni , e c h e 
sarà inviato alla Camera dei Lord 
per l 'approvazione, ha revocato le 
."> mila s ter l ine annuali di pens ione 
a partire dal la morte degli attual i 
erodi de l l 'ammiragl io N e l s o n o c i o è 
l'89enne Lord N e l s o n e s u o fra
tel lo Edward, di 85 anni . 

Il niosIrò di A u s c h w i t z 
penderà dal la forca 

VARSAVIA. 2. — Il • macellaio 
di Auschwitz •< il 47enne Rudolf 
Hoess comandante durante il pe
riodo della occupazione nazista in 
Polonia del più tristemente noto 
campo della morte -— quello di 
Os-vviccim (Auschwitz) — e ro_ 
spon.-abiIe della morte di milioni 
di internati, è stato ogui condanna
to a morte mediante impiccagione 

« Se avessi ricevuto l'ordine di 
alle camere a gas e ai 

forni crematori mia moglie ed i 
mici cinque figli — soleva dire 
Hocss — avrei senz'altro eseguito 
l'ordine. 

LA m:.M.r.r nriVAdotiDO IULO-INGLISI; 

La Gran Bretagna ci pagherà 
solo un quarto dei nostri credili 

S-rori'Io una nnii/ii A P . fonti finan-|I»»o Mnttii in «llrr parole I'».»>irr|» «i-
ziarir brilannirhc lianno Hirln irMn irri iiia/nnir ilrtrrminata*! in irpuilo «Il r«por-
fhr il «lirriliirc jrrnrmlr i'« I'*, Barn a ' l'/i"Hr dd parie italiana, »m/i» paranza 

. . ' d'Italia, «ioit Menu itrlla. In « rrr--o Ic'ili < nniro|iarliia immrHiala. ih olirr >1 
II gruppo dei « n b e l ! . » laburiSt: „ , a n | j | l a n , , , * ! ] , , r , | 1 P ha riTml» il.e il > miliardi di lire di merci r in »r?mto «11.? 

in s e n o al la Camera dei Comuni . > o t r r n n tintinnirò »\r\a «i.n-entitn d>, tMfiioltJ opposte dall'lnpbilirrra •> *il-
ìnforma l'TJ.P , Si preparano a ri - jcnrurrhrr in \alnta ainrrir.nn ~1 dnjdarr il dcliim in tallita pregiata rl.r ron-
CCVCre B e v i n . al SUO ri torno df« "Kl m lioni di «irrhr.r <ir<a. ^l>rrl'r,"n,l<•!,-' -' nti>«r ali Italia di effettuare in mrrn-
Mosca, con lina forte Offensiva '•> »• «•rrrfm ilalnni t.n<..I.u in <.ran'l| non in;lrM i nrif'««n arrjiii«ti. 
contro la DOlitica da lui i m p e r s o - { Brrtar-na. lah f..nlt l.anno prr. . .v. . <'.<•! Non emendo in prad» l'Inchinar, di 
nata Fssi Intendono ch i edere u n a " " r " r ' " * •ì'nn,n i " ^ i ' » m-l-n. di «trr ir«p..narr m Italia, m lamb.o delle f o 
nata. r,551 m i e n n o n o c n i e a c r e una , , rd,ti .T.d,Tm i.otran In.l.ire me, i , te . «e non «panni., m.e-nr 
Spiegazione e s a u r i e n t e di tutto 11 ^ f t c t r , „ „ . „ „ „ ,„ , , . .„ ,„ „ l

tat..,r\.U « ero . I, «on.er.innr delle . . e . l i . e .-. 
piano, che ispira la condotta d e . - 1 H f ! I ltu\ „ . , r r r . . r r i . . , „ . , i„.„, ,i. i . | d..iUn a P , . - , n * infam l «mei ».» ,.er 

Maestri e lementar i e professori medi v e r s o Io sc iopero n a z i o n a l e 

stato tra noi dcH'anticomunumo la 
nedra resistenia al fa*cìsmo sarebbe 
stata perlomeno meno tenace ». 

II 14 aprile, se non si sari prov
veduto prima, tutti gli insegnanti 
elementari e medi entreranno irl 

j sciopero. Le scuole italiane rischia
no di chiudersi, ove il Ministro 
Gonella non tenga fede ai precisi 
impegni precedentemente assunti 
in favore delle categorie magi-

quattro mesi fa, esatta
mente il 18 dicembre 194S, in uns 
radioconversazione il Ministro del
la P. I. annunciò l'accoglimen'o 
della richiesta fondamentale posta 
dai maestri elementari, quella cioè 
dei « ruoli aperti ». Del resto an
che l'on. De Gasperi fece analoga 
promessa davanti alla Assemblea 
Costituente. 

Con la richiesta dei * ruoli aper
ti » i maestri vogliono che per * 

.paraggi da un grado all'altro si 
fi-.Itivo per l'ord namento autoirrno, tenga conto anche dell'anzianità e 
delia Risone Trdentma. ha condotto n o n s i d c b b a 5 empre attendere che 

L'apfonoinia del Trentino 
all'esame di una cemmissione 
In un comunicato diramato Ieri. Io 

t f f lc io sta-npa dc'.la Presidenza del 
Cons c"o Infom-.a che la commissio
ne. presieduta dall'ori. Bonoml. Inca
ricata di predisporre un progetto de-

a buon punto 1 suoi lavori. 
La comm ssiose ha proceduto all'e

same dei numerosi progetti pervenuti 

ri è Hi arrestare l'aumento del cn-
-to della vita e dì stimolare e 
coordinare, con un piano, la ri
presa produttiva: qut*5ta è la prc-
me»«i per la normalizzazione eco
nomica del pac«e, senza di che è 
vann qualsiasi programma di risa
namento finanziario. 

- MAURO 8COCCIMARRO 

empre 
<i liberino dei po-ti del grado su
pcriore. 

E' più di un anno che i maestri 
M battono per migliorare la loro 
Mtmzione; e, qu?l che più conta. 
il Governo non ha mai detto che 
le loro richieste non fossero giu-
s*c. Al solito, è la Ragioneria Ge
nerale dello Stato che si è chiusa 
in una posizione di intransigenza 

Quali sono queste richieste? 
Quali le condizioni di vita dei mae 
stri elementari? Basterà qualche 
cifra. Guadagnano tra le 10 e 
It 13 rolla lir* al mese per 24-29 

ore settimanali; per passare dalfgioranza dei casi il limite di età 
grado XII al grado IX, limite mas
simo della loro carriera, è spesso 
necessario, col meccanismo attual
mente in vigore, tanto di quel 
tempo che nella stragrande mag

ia diplomazia britannica sos t enent i 
do che 1 risultati della votaziore 
«n parlamento su! rrog'tto di Ug
ge per la coscrizione obbligatoria 
in tempo di pnee significano che la 
maggioranza del partito laburista 
disapprova la pratica e le diretti
ve del governo in materia di pò 

n'jjrro in;le*e •jililirr il «lebilo e «piota (IOJ potè» * 

Forse questi ragazzini troveran
no la scuola chiusa, il 14. Quel 
giorno il « «ignor maestro » sarà 
aeeso in sciopero, stanco di far 
la fame e di attendere che l'ono

rerete Gonella al ieeida» 

viene raggiunto molto prima; i 
pensionati prendono qualcosa come 
4 mila lire al mese; è da «tempo 
immemorabile che non si fanno più 
concorsi per l'agpiudicazione delle 
cattedre; circa 20 mi!a avventizi 
attendono cosi di entrare a ruolo 

I ruoli aperti e i concorsi, Gonel
la li aveva promessi: ma ora sem
bra che sia dì nuovo tutto in di
scussione e che i provved;men_ 
ti annunciati non possano es
sere mantenuti. I maestri ricor
dano che intorno al 1912 un altro 
Ministro della P. L, l'on. Credaro. 
presentò le sue dimissioni par non 
aver potuto mantenere le promes
se già fatte alla classe magherai.: 

Promesse analoghe erano state | 
fatte ai professori medi 
di preienza e pronto inizio dei con
corsi sembravano cose ormai otte
nute. Tuttavia per ora non si è vi
sto niente, e i professori sono deci
si questa volta a sospendere il la
voro. 

Un'altra categoria che ha annun
ciato lo sciopero per il 20 aprile. 
basandolo sempre sulla richiesta 
di ruoli aperti, è quella del per
sonale dei Convitti Nazionali. 

E' tutto il mondo della scuola che 
è in fermento. I Ministri della P. I. 
e del Tesoro si rendano conto che 
gli insegnanti non possono ecsere 
illusi più a lungo: altrimenti le aule 
resteranno deserte. 

' . r * i ' 

\ 
l a noli/ia «umfi.a. 1, r.<-..!» «LI.:-. « Le, «-* «"rr a«cr Ila lo ron famre dalla ..re 

<i m.lir.ii d, sieri nr .n,; . . , , , , I.r,.t,d.li al j Rrcia^na. « l.e ha aitnalmenlr HI... Iim-la 
l'Ital.a ron la ««.-i..ne dr i r.-i.l-iati dil la d.«p"ntliilil* di d..I|ari rd r in. «tre 
nierra. rl.e I Intfi.Iirrra ri l ivida prrj rr*".».-n-e indebitala i f f n fi. -iati 
ora in totale <o\n 12 imi i.m .!i ••erìi-j' n"i 
ne M.I ̂ Ofhr no, .lobbia no r.u-urc e rio. l a d.r tuara/M.ne del portarore finan/M-
ohp r«» para per o-a —lo .in quarto* rio pertanto, «pialo™ ronfernut*. ron .«-

ilo ni hrrderrbbe un nuoto carne d. Ila '• 

aEZIONI IN PUGLIA PER II CONGRESSO DELIA C. G. 1.1. 

A Cerignola votano tutti 
la mozione Di Vittorio ? Rifossi 

i peilirr ehe «munii quantità di mern i»". 
I .-nifi «n-traite al mer«atf> interno iialian--». 
| •! rpia'e attrater-a tondi/toni molto d'f-
I fleili. «en/a re«-nn beneficio per I M I -
I norma italiani. 

CERIGXOLA. 2. — Le votazioni ut.ana. ai 6 di q iella repimblicana. 
indennità delle varie categorie per il Congrcs-.a' 44 dell» vane- mozioni ~.nd.pen

so della CGIL hanno segreto una|dent. . . 
grande affermazione della mozione ' — — • ^ — — — — -

Di Vittorio Bitossi per l'unità sin- [ e n i n n o v r e del la flotta 
Irfcale. ( 

La lega conUdina ha notato ini n o n n V r a n i l O I l lOffO 
blocco: 4000 voti p.T la mozione che ( 

porta il nome del bracciante Giù- Un comunicato dcll'Udìc-o Stam-
s?ppe Di Vittorio, nessun volo per leJ.^a cicl Ministero della Difesa Ma-
altre mozioni. Ma anche nelle altre|r:na informa che la notizia pubbli-
categorie (muratori, mugnai, metal
lùrgici, carrettieri, ecc.) la preva
lenza della mozione unitane è stata 
nettissima: complessivamente 1712 

cata da un quotidiano relativa a 
speciali manovre della no-tra flot
ta è destituita di fondamento. Le 
unità della Marina proseguono lo 

voti, di fronte ai 123 della mozione'«volgimento del loro normale ad-
•ocialista, ai 32 di quella democri-idcstrsmcnto mai interrotto. 

Quando beve la vodka 

(lliurrliill parla rus.«o 
LONTRA. 2 ft'P> — Winslon 

Churchill >embra avere .in debole 
per gli alcoolici russi. La prova di 
una «simile preferenza si è .n-uta an
che ieri sera in occasione del rice
vimento dato dall'ambasciatore so
vietico 

Mentre Attlec si è lin"italo a fare 
una mezza dozzina di brindisi be
vendo del vecchio Porto. Wmston 
Churchill ha insistito per avere del
l'autentica Vodka, della quale ha 
bevuto molti' bicchieri. 

In tale o:ca«ione l'ex ptimo mi
nistro britannico è stato udito ri
petere più vol'e. la frase russa - Z> 
va.she zdravie.» «alla salute) che — 
e-li ha affermato — gli era stata 
insegnata da Stalin. I rus«i precen
ti fi sono affrettati a circondarlo 
per stringergli la mano. 
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Crònaca di R o m a 
I GETTONI TELEFONICI A SETTE LIRE 

La Teli aumenta le tariffe 
infischiandosene del Governo 

Un provvedimento simile può essere preso solo dal Cori' * 
sigilo dei Ministri - 1 cittadini, intanto, debbono pagare! 

• Un inqualificabile atto di ar
bitrio è stato commesso ieri dai 
dirigenti della Teti. -- ' 

Nonostante che un membro del 
Governo, e precisamente il Mini
stro delle Poste, avesse dichia
rato che un aumento delle tarif
fe telefoniche era di competenza 
esclusiva del Consiglio dei Mini
stri; chi ha voluto Ieri acquistare 
ncttoni per irtelefoni a pagamen
to li ha dovuti pagare sette lire. 

Dato che alcuni bar 11 vende
vano ancora a quattro, ed altri a 
sette, ci siamo rivolti alla Teti per 
chiedere spiegazioni. 

Ci è stato candidamente rispo
sto che probabilmente gli eserci-
7\ che vendevano i gettoni anco

na a quattro lire, non avevano 
ricevuto la comunicazione del
l'aumento. 

Non c'è bisogno di sottolineare 
l'intollerpbilità del comportamen
to dei dirigenti della nostra so
cietà telefonica, che se ne infi
schiano con tanta disinvoltura 
delle decisioni del Governo. 

Credono veramente questi si
gnori che la loro avidità possa so
stituirsi alla legge, ed alle dispo
sizioni governative? 
' E il Governo non crede oppor

tuno intervenire molto energica
mente, con ì provvedimenti del 
caso contro coloro i quali passa
no sopra in maniera così spudo
rata alle sue decisioni? 

La cittadinanza romana ha di
ritto che questo sconcio venga 
eliminato, ed ha diritto intanto 
di rifiutarsi di sottostare alle pre
tese della Teti. 

. Produttori di latte denunziati 
per mancato conferimento 

Sono stati denunziati all'Autorità 
Giudiziaria, dal Comando Stazione dei 
Carabinieri del Divino Amore tali 
Alberto Gianni e Mario Gallini, del
l'Azienda di Falconara Nuova, per 
mancato conferimento di latte, a nor
ma del Decreto Prefettizio dell'll 
gennaio 1047. 

I due denunziati lono possessori di 
23 vacche. 

Sarebbe bene che in questo campo 
non ci si arrestasse qui; ma che si 
marciasse oltre decisamente. 

Quanti produttori consognano tutto 
11 latte dovuto? E quanti invece lo 
vendono, tutto o in parte, alla borsa 
nera, o lo trattengono per farne bur
ro. scremandolo arbitrariamente? 

Cercando bene in questa direzione 

si arriverebbe probabilmente a sco
prile perche l'affIu?=o del latte alla 
Centrale non e quello che dovrebbe 
esseie. 

Istituti (li lavoro 
per gli ex-tubercolosi 

Una proposta del doti, fiurli, 
Commissario all'Istituto di Me

dicina Sociale 
Il Hnltor Ipnn/io Curii. Cnnitjli-'arm 

(Irll'lMituto rli Medicina J-ocial*. ha te
nuto ieri una lonferrn/n «tamp.i 
Mtiia/inne tiri tubercolosi dimessi 
ca«p ili cura. ' 

In «esulto alle agita/ ioni srnfiratrsi 
in questi ultimi mi-M il Omcrno dei i«e 

-•illn 
dalle 

di a««e?narc "00 lire giornaliere, per «fi 
m e i ,oi degenti dimessi dal Sanatorio. 

Dato che utili *ei mesi in Italia xen-
irono d imeni dai dieci ai quindici mila 
.-inimitati, la «pesa sopportata dallo Sta
to \ i ene ad ammontare a circa tre mi
liardi annui, «-en/a che per.nltro sia ri
solto definitaamente il problema. 

Difatti, non >-olo il «ii»sidio è insuffi
ciente, ma, una \o l ta che e«<o si» fini
to, i conTalc-eenti tornano a trovarsi tiri
ti di ine*/! di ••oMcntnnieiito. in quan
to le loro condizioni di enlute iuipcdi-
"•coiio. «pecie agli operai, «li riprendere 
il secchio nicilierc. 

K' «tata epiindi avanzata la proposta 
clic, i i u e t e di cropare Mi*«!di. Io .Stato 
proMed.n a creare, analogamente a quiiti-
to è «-tato fatto per i c ic ih i . degli ap
positi Istituti, in cui t malati pomario 
Mol ière un latori) prnrliittno, rompa-
tilnliiicntc «on li- loro condizioni IUH he. 

Accadde 
a Messina 

Dopo In liberazione di Messina, 
ti Consiglio dell'Ordine degli Av
vocati e Procuratori di Messina 
espulse dal sito seno per indegni-
tà politica un tale avvocato VII-
felli. 

Questo tale avvocato aveva in
fatti ricoperto la corica di seore-
tario federale del p. n. /. di quel
la cHM. -

Lo stesso avvocato fu, perciò, 
costretto a raccoglier codici e toga 
e trasferirsi in un ambiente in cui 
il suo nome non fosse conosciuto. 

Questo è quanto ci è stato rife
rito da alcuni nostri lettori mes
sinesi. 

Di nuovo e'c solo la notizia del-
reypulsfonc dall'albo: il resto era 
noto 

Ma come si spiega allora il fat
to che Vavv. Viltcìli pud a Roma 
esercitare la sua professione? E 
difendendo, per di più, con carne-
ratesclic parole un suo er col
lega? 

Se la nolfrfa dell'espulsione dal
l'albo di McssiJia e vera, il Con
siglio dell'Ordine forense della 110-
strer città dovrebbe interessarsi 
della faccenda. 

Fin'ora, almeno, no» ci risulta 
che in Sicilia si prendano dei 
provvedimenti clic non Vigano an
che sul continente. 

E GII AITR1 STARANNO A GUARDARE... 

A Pasqua, carne 
solo pei i ricchi 

Probabilmente le macellerie saranno riaperte durante 
le feste ma la carne raggiungerà prezzi astronomici 
Dopo che in una riunione tenutaci ie

ri tra i dettaglianti, i grov i s t i e i coni-
missionari non ti è giunti a nessuna so
luzione del .problema delle carni, que* 
ita mattina nei locali della SEl'HAL ta
ra tenuta una nuora riunione, cui par
teciperanno anche i membri della Com
missione per la tregua dei prezzi e rap
presentanti degli I'r.tt interessati. 

Si prevede che lo sciopero Terra so
speso tcmporaneanienle nei piorni di Pa
squa in modo che per le feste la carne 
possa essere venduta. 

.Ma la carne ci farà solo prr i ricchi. 
Infatti, mentre non £ possibile per que. 

sta settimana distribuire quella congela
ta. assegnata alla nostra città, il prezzo 
del bestiame sul posto di produzione e 
salito ulteriormente raggiungendo le M0 
lire al chilo, il che porterebbe il prez-

PICCOLA CRONACA 
L'U.D.I. rtimniìi'-» clip dito il naltTipo la 

D<"lffilone i!rl!e dinne 'mletichi1 ha ritardata 
la piTt^M ni il r,rruri',n!n sta!iilito p?r 
rjii ali l'.D I. f r.-urlato t dopo le fr:te pa
squali. 

Dot niiUriose lettera mir.xtnrip ht rirfTuto 
il rnnM;jlifr» ilrlr-'iatn dfqli Ippodromi di ^ il la 
(iloti, sit. Spinelli. Si f p-u feoptrlo ihe le 
lettere, iin le quali si rhiedeva l'inlTrlist.l 
ecnsf^na di an<iup milioni di lire, non era 
al'.ro (he un pesce d'aprile. 

Uà altro dei dedici trast da lìe.jìna Cieli 
e sta''> tra'ln ieri in arresti sul filolms JIB. 
M tratta di Mario Porrpea. il quale era stato 
fin avw>1»to nei qiorni scorsi in piatii di 
>. Giuseppe, ma era riuscito a fuggire. 

Il settantaseiesm Ratti-di Sah-jchi. abitante 
io \\i llpiaao 47. è finiti sotto uni vettura 
della riri-olare nera ed è stato trasportato a 

.̂ >pinto in gravi condmoni. 

11 etnsimml» digli itraniiri, 1 cai termini 
sr.no scaduti il 31 mino, è stato prorogato 
il 7 aprile. 

Li ugretirii dill'Asitciixiiit auiosal i fa
miglie dfjh emijrati. comunica: « Si acni riu
nite per la prima volta le famiglie degli emi
grati di Rena. Mogli « madri di lavoratori t'ù 
partiti, «!» latino o da breve tempo, hanao 
prr=o rontitto fra loro ed hsnno nposto le 
loro necessità di assistenti e i loro assillanti 
problemi ». 

Domani alle ere 17..70 al Ritrovo la via 
IV lontane "0 IVtrn 7.veteremirh parler! eul 
tema: « Dos(.ijen»Li nella stor;a della lette
ratura rLssa i . 

Salidaritli pspolart - Il compnnn Domenico 
Cerbara di'lli s e n n e di Primavjlle. ammalato 
di T.B r, b» urfjfnte biìogno di olio di fegato 
di merlano. 

Si ricercano nttitii di Calassi Giannetto. S. 
Su-sistenn n. 1H.">4 V FeMp"st: veduti i Bel
grado i primi di maggio 11*15: e di Leonardo 
Ginllridi 50. Seiion» Panettieri Rodi P. M. 
.V)0. L.S srttembre del 1013 trovavisj a Rodi 
e sucressivirrente venne me«so nel rampo di 
raccolta prigionieri n. 5 e inviato ntl Con'i-
nen<e. ^ ' • i 

COSA A S P E T T A N O P E R A N D A R S E N E ? 

Un solitalo americano 
un venditore niiiuitiaiile in Piazza 

uccide 
Barfterini 

Il delitto avvenuto alle ore 21.30- L'assassino sfugge alla 
folla riparando nel Club della Croce Rossa .Americana 

Ieri sera a piazza Barberini, torbido 
regno degli ultimi sciuscià romani al 
codazzo dei «G. I.» che abitano i lus
suosi alberali della 7ona centrale di 
Roma, un militare alleato ha ucciso 
a colpi di pistola il vynditore ambu
lante Anselmo Efrate, fu Abramo, di 
anni 22. 

Accorsi prestamente *ul luogo del 
delitto, abbiamo potuto apprendere 
dalla folla dei passanti che commen
tava l'accaduto. 1 particolari dell'uc
cisione. 

Verso le ore 11,30 un soldato ame
ricano fermo all'angolo di via della 
Purificazione, è stato urtato acciden
talmente da un agente italiano in 
motocicletta. 

L'americano, non contento delle 
scuse che la guardia di P. S. gli fa
ceva con grande urbanità, lo ag
grediva brutalmente con un pugno 
sul viso. 

11 poliziotto, dopo un primo mo
mento di smarrimento, reagiva ener
gicamente Impegnando una violenta 
colluttazione con l'aggressore. 

Subito Intorno al due si raccoglieva 
una piccola folla di cittadini, che 
tentavano di dividere 1 contendenti. 

Allora l'americano, tratta di tasca 
una piccola pistola, minacciava la 

FASCISTA E UXORICIDA 

Un maniaco del delitto 
arrestato durante ia notte 

V 

T Era evaso dal Manicomio di Volterra 
• Agenti di Pollela hanno tratto in 
arresto, durante la notte scorsa, tale 
Giovanni BettellonI, nato in Svizzera 
e abitante da alcuni mesi nella nostra 
città. Il Bcttelloni era attivamente ri
cercato da tutta le Questure della Re. 
pubblica perchè evaso 11 28 ottobre 
1943 del manicomio criminale di Vol
terra. Egli è inoltre responsab'Ie di 
collaborazionismo, quale membro del
la famigerata « X Mas >. ed era per 
questo ricercato in modo particolare 
dalla Questura di Torino. 

Il Bettellont deve infine rispondere. 
davanti al Tribunale di Venezia, di 
maltrattamenti alla moglie e di tentato 
uxoricidio. 

All'atto dell'arresto 11 pericoloso 
criminale indossava una divisa di 
sergente maggiore dell'Esercito, ed 
ora in posses&o di un foglio di li
cenza di convalescenza rilasciato nel 
febbraio scorso dall'ospedale mtl:tarc 
di Bologna. Di tale documento egli 
non b.3 saputo dare alcuna splega-
7:oni. Il BettellonI è stato trado'.to 
a Regina Co«lI, tn attesa di provve-
d menti a suo carico. Sono in corso 
attive indagini sulla tua attiviti. 

Incettatori e ladri d'auto 
arrestati dalla « Mobile » 

P e p o lungbe e diligenti indl«5int dirette 
-er;ona!n-er.te imi «lott- Annotta. la ?q«a-
-ira Mobile è riuscita ad identificare il re-
«•o «iella famosa band» del Marchese Mas-
• — o Patrizi, ladro di automobili. 

>"-!<> asati fendati tali Ottavio Settimi 
'ii air. i -^r, abitante in via S . Frar.eejeo 

\ ia Ottavilla 3. resronsabilt di rirettaito-
ne. Atitoi io Cappelli, abitante in \ i a Prin
cipe di Piemonte 1^3, responsabile di aver 
alterato i numeri di matricola dei motori 
e dei telai, ed Alvaro Colajacone. abitante 
in via Rubattini 26, mediatore delle rcac-
chir.e rubate. 

Numerose auto «ono state ricuperate du
rante l'operazione. 

Altri due ladri di automobili responsi . 
bili del furto della 1100 del do'.t. Vincen
zo Macgi. avvenuto la notte del 38 mar/o 
sono st a t ; arrestati dalla Mobile. Essi to
no: C:o \a in i Torquatì di anni 26, abitan
te in via Cesare Ricotti 15, e Gino Maria
ni, di anni 35. abitante in via dei Sabelli 
n. aS. L'auto è stata rinvenuta nel p ira;e 
privato del ricettatore di Armando Guer
ra sito in via Simon Eoccar.egra. 

L'accordo Abba-Pirandello 
è stato raggiunto 

La vertent i tra l'attrice Marta Abb* e 
gli eredi di Luigi Pirandello è «tata ami
chevolmente composta. 

In virtù dell'accordo raggiunto, a Marta 
Abba è riconosciuta la prorrietà assoluta, 
con tutti i diritti, fu 9 commedie tra le 
14 in contestazione. 

A sua volta l'attrice rinuncia al diritto 
sul sesto del patrimonio che a lei sarebbe 
spettato in virtù della nota lettera-testa
mento di Luigi Pirandello. Gli eredi dello 
«crittore hanno altresì dichiarato che quan
do l'attrice intendesse recitare commedie a] 
di fuori delle 9 di cui è riconosciuta pro
prietaria, potrà farlo liberamente senza cor
rispondere loro i diritti di autore. 

Alla lottofcrir'one dell'accordo, che è 
avvenuta in una atmosfera di reciproca 
cordialità, erano presenti dinanzi al giudi
ce Pascalir.o. Marta Abba e i figli di Pi
randello, Stefano, Fausto e Lia. assistiti 
dai rispettivi patron:. 

a R:ra ^r, Giorgio De Luca, abitante in sore di Dum 

La difesa di Rossi 
ai processo Matteotti 
L'intera udienza del processo Matteotti 

è stata occupata dall'arringa dell'avv. De 
Dominici?, secondo difensore di Rossi. Do
po a \ er fatto una storia del socialismo e 
del sindacalismo, l'avr. De Dominici» ha 
tastato in ra«seffra l'attività politica del 
suo raccomandato; ha ricordato l'attività 
antifascista compiuta dal Rr-ssi in Francia 
e 1.1 condarna di 30 anni che gli fu inflit
ta dal tribunale speeiale ed ha chiesto la 
asscluz'ore con formula piena. 

Domani parlerà il secondo difensore di 
Poverorro e si avrà anche una breve re
plica del P. C , venerdì parlerà il difen-

li processo «Pantera nera» 
rinviato al 9 aprile 

Il processo a cariro di « Pantera Nera » 
e dei suoi complici , che a»rrbne dovuto 
essere ripreso ieri è slato rimandate* al 
9 corr. per consentire rhe nel frattempo. 
possa essere condotto a termine il pro
cesso Matteotti. 

Due morti sulla Roma-Napoli 
per un incidente stradale 

Apprendiamo che un grave incu
te automobilistico è avvenuto sul
la strada Napoli-Roma nei prcss> 
di Terracina nel quale hanno tro
vato la morte il conte Antonio Del 
Balzo e Nadia Gora Maioni. 

La caiTinuitit lapilli iti t imil i 
riiriita. 

folla e si apriva un passaggio verso 
la piazza. 

Un giovane venditore ambulante, 
comprendendo il perlco'.o che l'ener
gumeno armato rappresentava pei 
tutti I passanti, si dava ad Inseguirlo 
coraggiosamente per disarmarlo, lo 
raggiungeva presso la fontana del 
Tritone e stava già per immobiliz
zarlo quando l'americano, con fredda 
determinazione, gli puntava al petto 
la pistola freddandolo con*due colpi. 

La folla dei passanti, sdegnata dal 
freddo e determinato atto dell'assas
sino. gli si faceva intorno minacciosa 
con l'evidente intenzione di linciarlo, 
ma il fortunato alleato riusciva a sot
trarsi al furore popolare nasconden
dosi nell'interno dei locali deli'Ame-
rican Red Cro«=s Club. 

Il nome dell'assassino, arrestato a 
tarda sera dalla M. P.. non è stato 
reso ncto. 

deliberare sulla costituzione di un or
gano collegiale in grado di coordinare 
e di studiare i problemi delle singole 
Provincie. L'assemblea alla fine ha 
approvato un ordine del giorno da 
presentare alla Costituente per la co
stituzione dell'Unione delle Provin
cie laziali. 

A presidente dell'Unione * stato 
nominato l'ex deputato Emanuele Fi-
nocchiaro Aprile. 

La condanna di una madre 
che seviziò la piccola figlia 
Un fatto di cronaca che tanto In

teressò l'opinione pubblica ha avuto 
Ieri il suo epilogo nelle aule della 
giustizia. Alla presenza di numeroso 
pubblico è comparsa dinanzi alla IX 
Sezione Penale del Tribunale, Elisa
betta Carlevaro di 32 anni, governan
te in casa dell'Ing. Crociani Luigi, 
Imputata di avere maltrattato con 
gravi sevizie e percosse la propria 
figlia Maria di sei anni fino a cau
sarle lesioni personali dichiarate gua
ribili In 12 giorni. 

Secondo l'accusa, la Carlevaro che 
fu denunziata dall'Ing. Crociani, co
strinse un giorno la piccina a re
stare per tre ore in un bagno a piedi 
nudi. 

La bambina è ora rinchiusa nel
l'Istituto di San Filippo di via No-
mentana ed è stato nominato un tu
tore che si è costituito Parte Civile. 

Il Pubblico Ministero ha chiesto la 
condanna dell'Imputata ad un anno 
e sei meal di reclusione. 

Dopo la difesa degli « w . Ughi e 
Giorgio Anser.'ni. il Tribunale ha con
dannato la Carlevaro ad un anno e 
i mesi di reclusione. 

L'Unione delle Provincie laziali 
A Palazzo Valentin! ha avuto luogo 

un convegno del rappresentanti delle 
amministrazioni provinciali di Roma. 
Fro3inone. Latina, Rieti e Viterbo per 

• AGII 
AMICI 01 L'UNITA' 

Qatsta itttiaaaa il trini» d i t a la 
• t e s t reritata eli - asici - fleH'E$ea:lir.». 
Scasi i l cinp» eoa. n i f ina talt'altra 
ria trascuratila, isneata l i prrralesta ia 
| : O T U Ì rasar», kaata Ttaiata 850 essi», 
cioè 600 i l | i i l i l la praetleata <9at-
•ica. Il Frinii eia nis i i ta i i ca i cslla-
rieat rilif a'a di - Riamit i • tal 1946 
i a Itra iissatitissa i t i la lettra ri lsrissi . 

• • • 

Ba:ceaa:d:a=a a tatti 1 M>;tasatili W 
ariiai. la lara iu !e : i» i t i s t i alla ria-
•iaxa tttt inuala e l i ti terrà affi <H* 
ara 18 i t i Itcali i t i la xtstra n i t r i s t i . 

"ìl diamante del Pìofeta" 
al Valle 

\~-.* farsa mediocre, di cattivo «-usto. 
a-.pesar.tita da infiorettature poetiche e Itio-
zhi cera-ani in abbondarla. Divertente ir=a 
» la. r a r t i e o l a m m t s r.el secc=do atto, pre-
.- rita alla fine re i più desolante s<juancre. 
rr.n sester.nta neppare da i n mestiere crn-
vr.eerte . di effetto. Recitata ser.ra. fida
rla da Feorino D e Filippo e dai «-.lfci i t -
•rri. fra i e.t;alj esentano «gualche attrn-
r:ose la Girella e la Martora, fa accolta 
eb*i successo ai primi dee atti, disappro
vata al terrò. Si replica. 

I . 1. 

. 'Qenouella di fììatante" 
F-xo c a cenere di filra che ti nct'to ci

nerea fircil>e molto tene ad eliminare dal-
'a prnpr a prod^rione. SpecialTiente se. eo-
-ne è ti ca*a di questa e Genoveffa di 
Rrabante », la realizzarior.e viene afridata 
a prrsor.e cne col Cinema r.on hanrfl una 
« ifficier.te dimestichezza (per convincerci 
rei contrario ron bastano le fiaccolate rot-
t.:rxe e t primi piani di piedi e di zampe). 
perchè si rischia di far ridere il pti'iWieo 
r.e'i valendo; e della simpatia del pnnMieo, 
:1 rrstro ciretna ha ej-ji molto Hsnjro.^ 

Reaista : Primo Zrsl io; interpreti prin-
eir-al:, Gar Moore e Herriet White. 

" rhcoSafeno òid {iunip,. 
.* Allo tcop*» di farci edire — come se 
frisse «viestione di vita o di morte — la 
s-rce di on n n t z i r i o chiamato Bobbr 
Peen. un eerto Kurt X e u m i s n , di profe«-
i «ne — dice l'i» — refi**», con i pochi 
«r.'di di tir.» delle tante «casette! ameri-
art di produzione ha architettato un'idiota 

J 

storia, tn cai ti nroovoro nonne e natrici. 
zie e rapire, e rer la qcale soro stati 
sprecati caratteristi della forza di ?.fay 
RoVon. Tlemta Hcrne, Charles Batterworth. 

E" ch :aro che sj «arcM/e v»!er.t:eri fatto 
a mero e di Bo'^y Been e di tatto il firn. 

»- 1 . 

unita 
TEATRI 

OPEli: siStM e-e i ; ."0: s Ptlleis r M»!:-
« i t ' t • — AITI: rr* 21. T = ? . Ers'iti: s | j 
Mrt iitt=:tà • — ELISEO: er» 21. eneip. 
Rtsr» R-rti: s Taif» t*'t her* » i\ P.r»lJ*lli» 
— qCIXIKO: <li siVi't: NV»I""> 0*!i e Cari-» 
7.̂ =1 — VAllE: rnsp. Prjvj.-.i P* Fili??". 
w 21: «Il i a.-.ts'e M p:*f*'a • — MGE5-
TT5A: era 1S.S0. repl.ei M • k'ess;i •. 

VARIETÀ* 
ALTIE1I: T>- . filai: S=t Altwa è Issa-

o'rs't — JCTIVEllI: sslla sresi: Oristas • 
— SH0V0: rorj». rÌTÌ«»a e U n : Ora siM.a* 
— MAWZOKI: e«ni. rWiste a I l a : I 10 ™-
mi-xliTfaii — PltNCIPi: t.f^o — TBSC010: 
msp. rivista e EIx: Ailtrat a Gibil:erra. 

CINEMA 
I seje'jli b ' i l i ('•-.(tinto ecjji 1» rlei'iw.r 

F.V1L (30»/ih Dell- Ms«rW, F.s-;sil.s«. Rn<a 
l'I,eri. fr less M . JATÌOPIIÌ. Italia. Maisimn. 
t. Mtralifrita, Flin'tir.". R.alt». Jtt-Iiun. R»i. 
Qaittri Foatia». \ \ I Aprile, f i la <!i Riniti». 

Ac|«trit: l a città iti r i j i t n — A {ri u t : 

11 sr-r"> tfVii rrof» — Alia: Gli «saia! tal l i 
a l i vi't — Aa:uriar«ii: B*r-»-!e!:e — Apsl*: 
U risa i'Ut xi:l* — Artsila: La Wla e 
la ^l»a — Astra: O r a aia T.Mta aa alrealr 
tiTnli» — Attaali'i: Gr-cTrlTi di BraVaetf 
— Atf i s t i t : l* ch'ivi M fini.** — Aua-
l i i : Trrra òi of-.<;;:«*a — B t n i i i : Trlev-
:a pra4i*i — Brasciccia: Pii*i — Cajrasiea: 
r,eriv»ri ili E n f i l e — Ca>:ai:cit!!a: ri?"«c 
— Certri'.i: A:SJSST l i r ' t a r u i — CisKtar: 
PfT3i«lr:te — Citil i: rhe d:=3» isna-rritr 
— Cala <i lirara- Il l i iro *i r.^ìii — 
Ctlsxsa: I» eni-rj-eri» ci ca l i ' i » — Ca-
Iisses: Il rit'rr» ^'H'e»=a isris.V!» — Caria: 
il aira'a e la prse ir»"! — Diitalla: Eroi 
aell'esira — Dilla Follia- A l l u s e a r,i>il-
: n n — Etlla Maicktrt: Ar-^al'so s i i E;^^ 
— Balla T m a i w : Il fiori Ir?-* — Delle Tit-
taria: Tra I» ta» brirc:* — Daria: Terra ò 
ri-=e^:ls'a e tanto alla c'issa — Zini Miris 
1.3U1 — Esfiiliaa: G.a1ia:i *>" V»^ ri — 
Excalsiar: Cisa — Faritjt: U ccglie iti rp-
T n l e l.iaj e allejri rissi'Ii^n — Flasisia: 
Tn^l.aBio v.T»re — Celiane: Il s e ^ i della 
ero»* — Brsha Cnaxt: Il Iti"» tn astri — 
Isa tri i l i : Cta'-Tfrla «"t FnVar.te — Iaicca: 
Beraidft'e — b i s : Frenassi a»«i — Italia: 
Le 4 pina» — Li Fil i et: Viraste l\ S i t i le 
— K t t i i s t : ATtWsr» a Z i t O i r — K « -
liai: Cui i Ir iJ i I — K i i t n i s i i s t : s i l i A: 
U <naa c-lla ritti: s i l i B: Il lec>f» C: 
Bijdi'l — Natane: Il pirati % la kallHca 
— Kemeatua: riposi — N t t i : La frM>rr 
M p'trolio — M t t u l t U : Bclia He<v] e*l!> 
praVria — 01jS7Ìa: Croairi rrra — Orila: 
la ritta drjli syetrri — OttiTiata: Le ceav, 
del Piradisn — Palane: La d i s s i tinris-n 
— Paltttrlit: Fra le ti.e brama — Panali: 
La ritta d'i r i ; i n i - - Platttaria: l e ras<naae 
di 5. Maria — Palittaaa afar|ii;ita: Srnia 
perra'n e div. — Qaatué Faitua: »fIrao ia 
paradisQ — Qiiritll l: la U^hr* d'I fetrstn 
— Qiiriattta: ere Ifi.ro 19. 21.«V The rMli-
dtlaa-.a story, aatrpr.mi — Itale: Bernadette 

— Ee^iia: I 4 B"*«ce#ft:eri — l ive l l : ara 15. 
1T..M). 19.50. 21.45: Il a-jt» dslli t n r i — 
Rialta: La ritti degli sottri — l e s a : Tirrfi 
vr.Iire — Beta: T'iyesta all'alba — Sala 
Qaritat: l prsa»»si s^sj — Salaria: La dessi 
^•1 ritraiti — Sala teleria: Arcaica» »:1 
S-.ie — Salaria: Li « a e r a d»!Ia a:orte e 
Cltsd'jt:*.» 1 r^rd» — Sut'Ia;il ,!a: I! dn-
vnln si cnsvrrte — Strtia: Psisi — Salale 
Xa'Sirrita: Il pira!» m l i rria-:;v*si — Ssa-
ralle: Allarce a ful. i lt 'm — S|ltiiara: Cre-
n i ' i a;ri — Staiiaa: Il earaliere del y j T i 

— Saierdarsa: f t - r ' ^ryrr.ir:^ — Trinai: 
S'plr.'n allejro — Triute: fr.rs'era verde la 
mia valle — T i u t l t : La Velia avrr:'ar>ri 
— Valtiraa: dorai ffrdili — XXI A arili: 
Gaaialraail. 

RADIO 
BETE E0S5V (120.8) — 0-a 13.15: Fer

rari evIa s:*. rrrb. — 11.45: f a ; i . eip<i-
I»*ise — H: Mz: nr ia — 14,1>: Orra. 
l:3M :5»i — 15.13: Orrh. Vitale — 19,30: 
litera. m=sir. — 19.40: la vnre «Vi l i-
rnn'r.ri — 21: Infra, rreaat.ri» — 21 
e 20: P.*ftjr. sari» — 21.50: • Ciitartae • 
— 22.**: Mas. corali. 

P.CTT A7Zl*RP.V | i y . 5 > — Ore 13.15: 
Orci. N'icelli — 11.12: 0=Ìra tal Uinra 
— 14.21: ìt:s. da riatrn — 17.30: fal-
l'Q. Radieeestrs di Mosra — 18: 11 featre 
d'i ra^:i i — I?.4"i: Per la disaa — 
20.C3: irznnt nUUi. MlS — 20.1S: 
Ma«. tarla — 21: • AaJrea Clra'er •. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi ai:e ore 1«. riunione m corse 

rll levrieri a parziale beneficio nella 
C. R. I. 

UNA INIZIATIVA DEL C.A.P. 

" P «ascili e Ila »9 
a d O s l i a - S c a v i 

Per il 7 aprile il Centro di Aast-
steza Popolar* ha organizzato una 
festa campestre ad Ostia-Scavi, a be
neficio dei figli dei reduci e del par
tigiani di disagiate condizioni econo
miche. 

Il programma della festa è: parten
za da Roma alle ore 9. gare sportive 
dalle ore 10 alle 12, pranzo campe
stre alle ore 12.30: poi seguiranno 
gare di canto, di ballo, lotteria, tea
trino del popolo del Centro e proie
zione documentaria. Funzioneranno un 
buffet, un bar, un'osteria, un ufficio 
informazioni, un servizio U'ordine, ed 
un'edicola, il tutto... in • una sugge
stiva' aria" di serenità- campestre. > • 

I biglietti (pranzo e viaggio com 
preso) castano L. 200 e al ritirano in 
via Lusitania 25. L'ingresso alla fe
sta è L. 30 per gli uomini e L. 10 per 
le donne. 

io al drttnplio a oltre mille lire. 
In tutta l,i facirml.i intanto, brilla per 

la sua amenza l'Amtniiii'trarione Comu
nale. 

Il Commissario De Cesare se ne lava 
le mani, dicendo di non volersi assume
re rc*pon<aliilitù senza condncdorlc con 
una Ciiintn. 

Se doxrssp ancora spr»ire. questa e una 
enne-ima prnta della incapacità e della 
Impotenza della gist ione commissariale, d 
fronte ai gra \ i problemi di vita della 
cittodinnnia. 

PER FRONTEGGIARE LA SITUAZIONE 

Gli edili chiedono 
misure adeguale 

Ieri mattina, le Commissioni Interne del
l'edilizia si sono rimine in a-simlitca stra
ordinaria alla C. d. L. 11 Segretario (lei 
iMiul.icato, " Cianca, ha riferito sull'azione 
svolta in q-Riti ultimi giorni dal comitato 
di agitazione e, neutre ha dato atto dello 
spirito ili comprensione di alcune im;>re.>-e 
hj deplorato l'atteKEi.tinento negativo d 
altre le quali non hanno iute'o aderite 
all'invito del l'reietto di dilaziu-iave i lt-
:enziainci'ti. 

Cianca ha insistito sulla necessiti di sop-
pri-nere i la\ori a cottimo, di esercitare 
un controllo sul numero «Ielle maestranze 
ed esercitare una torte pres-ione stalle im 
pre«e perchè \erigano iniziati, indipenden
temente dalle oidir.azioni £o \ernat i \e , la 
voti utili. 

A questo scopo si avrà una nuova riu
nione in Prefettura entro la settimana tra 
i dirigenti dell As«ociazione costruttori ed 
i rapprc-eiitanti dei lavoratori. 

Nello stesso tempo l'organizzazione sin
dacale non tr.da-cer.» di sollecitare, il Mi
nistero «lei 'l'esorti affinchè metta questi a 
disposizione del Ministro dei LI. . P P . eli 
stanziamenti da tempo richiesti per l'ese
cuzione di lavori di pubblica utilità in Ro
ma, come fognatura, strade e risanamento 
Borgate. 

Con«iderata. infine l'impossibiliti di con. 
tinuare a far gravare soltanto sul settore 
edilìzio tutto il peso della disoccupazione, 
il Segretario del Sindacito ha avanzato la 
proposta di procedere rapidamente ad una 
classificazione di tutta la mano d'opera 
lisoccupata, affinchè ogni attività indu
striale, commerciale ed impiegatizia com
pia il massimo sforzo per l'assorbimento 
dei disoccupati delle ri-pettive categorie. 
Aperta la discussione si sono avvicendati 
vari interventi in cui, in linea di massi
ma, è stata riconosciuta la giustezza della 
linea sejruita sinora e degli sforzi compiu
ti rial Comitato di agitazione al quale è 
stato riconfermato il mandato. E' stata 
pure ripresentata la proposta rer l'istitu
zione di turni di lavoro con il beneficio 
della Cas«a integrazioni giiadajni. 

0f?i alla era 17 sai locali della lezioni 
Fante-Regola ai terrà il contiguo della sc
alatene, iella liticai.a*: Rama, aar dittatera . 
il saggista aréiae del giorno: 

1) Siiteaaiiaaa organizzatiti della Fe
derazione: 

2) Bclaiiana arsnioiitratita. 

SUL FRONTE DEL LAVORO 

Adeguamenti salariali 
ai lavoratori dei Bar e Caffè 

Il Sindacato lavoratori pubblici esere'zi 
ron l'assistenza del Segretario della C.d.L. 
Buschi e l'Assrciazione esercenti bar caffè 
e pasticcerie (esclusi i laboratori) hanno 
sotto«critto r.n accordo per l'adeguamento 
della indennità di contingenza a tutti i la
voratori del-settore. 

Gli aumenti mensili, che decorrono dal 
r. febbraio 1047, aono nella misura se-
juente: 

Personale impitgatirio: oltre a l anno, 
ifioo; dai 18 ai a i , 3600; dai 14 ai iS , 
1400. 

Personal* interne banchi*** ed aiuto: 
Oltre *i anno, 4600; dai 18 ai a i , 3600; 
lai 14 ai 18. 3400. 

Uomini ài fatica- oltre i a i anni, 4300; 
dai 1S ai xi, 3300; dai 14 al 18, arco . 

Personale esterno (categoria extra, pri
ma e seconda): banconieri ed aiuto oltre 
zi anni. a6oo; dai 18 ai 21 , 2100; idem 
dai 14 ai 18, 1000; personale esterro (ca
tegoria terza e quarta) banconieri ed aiuto 
oltre a i anni, 2200; dai 18 ai a i , 1600, 
fai 14 ai 18. 800. 

Cassiere (donne) oltrt i a i anni, 3000; 
dai iS ai a i , 3500. 

Le due organizzazioni sindacali sanno 
assunto l'impegro di estendere ai lavora
tori della categorìa il sisterra_ della acala 
mobile, ed inoltre di ridurre il complesso 
della retribuzione a due sole voci (paga 
l a s e ed indennità d; contingenza), adot
tando gli stessi criteri applicati negli altri 
«e:t07Ì. 

Lo sciopero desti assicuratori 
Lo sciopero degli a»sic^ratori prcegr.e 

ormai da 35 giorni compatto e dec:«o in 
tutta Italia. Le trattative intzia'i'i frat
tanto fra le parti proseguono. Ieri mattina 
oltre 6 .uila assicuratori romani si sono 
-lati convegno alla Camera del Lavoro. II 
Presidente del consitato di agitazione na
zionale, Beno , ha parlato ai convenuti ri; 
levando 'a magnifica pro-vai di fo-za e di 
solidarietà data dalla categoria in tutta 
Italia. 

(Pi assicuratori fi ror-o ou :rdi portati 
da Piazza deirE«eufIir.o a Via della Frez
za ©ve ha sede IWssccuii'rr.e delle impre
sa. Qaj ve i iva effetirata e r a « e i r a rna-
nifestazior.e. U r a co—.niìss^c-ie di dimo
stranti ai è recata ad «rr irrere la ferma 
decisione dei Hroratori ai rappresentarti 
delle associaiiori. Pertanto Tenenlì 4 alle 
ore 10.30 gli «c'oreranti si riuniranno auo-
•. arsente alla Camera del Lavoro. 

. Cooperativa di consumo 
«Villaifflo Breda» 

I soci scro convocati in AssernMea t e -
rerale erdiraria in 1. Convocazione il i o 
aprile '47 *l*e 17 *' Villaggio Breda nel
la Sezione del P.C-L e. occorrendo, in «e-
conda convocaz-oce il ercr-o dopo reì'o 
stesso luogo alle ore i o . per drliVrare sul 
seguente o. d. g " O Relaricre del Ccnu-
glio di Ammir.istrazione: a) Relazione del 
Collegio Sindacale; 3 ) Presentazione dei 
bilanci al 31 dicembre 1945 e 1946 t 
varie. 

verse città, nonché illustri professori 
universitari e primari ospedalieri. 

Il Convegno ha messo in luce i pro
gressi scientifici rhe la traumatologia ha 
fatto in questi ultimi tempi e l'aito gra
do di preparazione dei chirurghi dell'Isti» 
tufo. • 

Riunioni Sindocoli 
astisti pubblici serritio nnttcreo, dimani 4 

ore 8.30. vicolo M1.-5a.na 11-b. 
Carroxti'ri, domani 4 o.e IR. Camera del 

Latore, prrsectazlone mozioni elezione delejati 
Coajresso f i l t ra le . 

Lavoranti l^no ditta Caratarta. doaaal 4 
ora 18. Caai'ra «lei latoro. 

Atiiecratcri, denaai 4 art 10,30 alla Ca
mera del lavoro. 

Convocazioni di Parlilo 
GIOVEDÌ' I — 

Tatti ali alletti ataaaa di u r i n e passi»0 
ari pimeri;;io alla libreria • Rinascita • per 
ritirare il BSOTO «arri» di s Vij BBOT« ». 

Aatefeiratraarirri: L'iatercrllslara alla are 
16,39 ia Federatila e. 

TOCESDI* 4 
I rerrosiaiili sindacali di aetleaa alle art 18 

ia Fec'ratioa*. 
Maestri: i roapaeal a I almpatfstaatl alle 

ofe 13 is Fuifratine. 

Il primo Convegno 
di chirurgia infortunistica 

Tn questi giorni ai * tenuto, nell'Anla Hi 
Clinica Chirurgica dell 'Università, no in
teressante Convegno di chirorf ia infor
tunistica. 

AI Convegno haonn partecipato i eni-
rnrghi primari dei Centri Traumatntogiri 
che l'Istituto stesso ha istituito in di-

Tatti i lanretiri del citeaa a della ne t 
tatila naa laviia'i ad iaterTreire all'al
l e s t i ta straerdiaaria tee ri terrà destai 
al t iaiea Yeltarae, alle ara 9, alla pre-
testa dill'aa. Giaseppa Di Tittine, per 
iTntere a eantrskattera la naaerra U certa 
al duai diM'EKIC. del LUCI, di Cinecittà 
t di latta la ciansatoaraSa itallna. 

SABATO al 

SUPERGUIEMA 
BERNINI-ODESGAIGHJ 

Proofta. * rfVrzlofi* 
CA5RIEL PASCAL 

STEWART GQANCEA 
FLORA RObSON 

FtANCIS L.5UH.IVAM 
l nVTLN*!* CW ALTftl ATTOftl 

AFFRETTATEVI 
a prenotare 11 numero di aprile 
de l 

m a n i f e s t o m e n s i l e 
d i f fuso da l la C o m m i s s i o n e S t a m p a 
e P r o p a g a n d a d e l l a D i l e z i o n e d e l 
P a r t i t o . • -

11 « M a n i f e s t o » h a p e r t i t o l o : 

L O T T A CONTItO I L C A R O V I T A 

Q u e s t o p r o b l e m a è a l c e n t r o 
d e l l a v i t a n a z i o n a l e , i n q u e s t o 
m o m e n t o . 
Ogni S e z i o n e e o g n i c e l l u l a d e v e 
a c q u i s t a r e il m a n i f e s t o m e n s i l e ! 

11 m a n i f e s t o c o s t a L, 23 ( s cont i , 
c o m e di c o n s u e t o a l l e n o s t r e o r g a . 
n l z z a z l o n l ) . P r e n o t a z i o n i e o r d i n a . 
z l o n i al C e n t r o D i f f u s i o n e S t a m p a , 
Via B o t t e g h e O s c u r e 13, R o m a ( C e 
p o s t a l e PU850 i n t e s t a t o al c o m p a 
g n o G i u l i o C e r r c f ) . 

UNA NOVITÀ' 
c'è , q u e s t a v o l t a , ne l « p a c o o p r ò . 
p a g a n d a ». 

S i t rat ta d e l l o 
s t r i s c i o n e m u r a l e 

c h e I l lus tra e c o m m e n t a l e 
A V V E N T U R E 

D I G A S P K K I X O Q U A L U N Q U E T T 1 

M a , o l t r e a l l o « s t r i s c i o n e m u 
r a l e » e al m r n l f c s t i n t , n e l « p a c c o 
p r o p a g a n d a » 11. 2, ci r<uio a n c h e 

* 10 o p u s c o l i ' 

Il p a c c o c o s t a L. 200. 
O G N I S E Z I O N E D E V E A C Q U I 

S T A R E A L M E N O U N P A C C O 
P R O P A G A N D A ! 

A q u e l l e S e z i o n i d i o o i d i n e 
r a n n o p i ù di u n « p a c c o » s a r a n 
n o Inv ia t i d e g l i o m a g g i s p e c i a l i . 

L e o r d i n a z i o n i v a n n o m t h r v -
z a t e a l C e n t r o D l f l u s i o n c S t a m 
p a , V i a d e l l e B o t t e g h e 0 s e n t e l". 
R o m a ( c e p o s t a l e l HGóO i n t e s t a t o 
al c o m p a g n o G i u l i o C e r r e t o . 

tRILOGI 
SVIZZERI 
a rate / / / 
Ala del Boccaccio, a 

Telefono «ì.ces 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i in i i i i i i i iMii i in i i i i i i i i 

<*2? 

BHESBEBS}^ EtnaaaMMHaBBaaaaaaaaVaaaaaaniaaaflBII^H 

ULTIMI 3 GIORNI lì 
Per la P A S Q U A fino al 5 Aprile 

SCONTO eccezionale de! 15% 

TENDAGGI - C R E M E - STOFFE per TAPPEZZERIA 
F A N T I ' - Tritone, 203 - Tele!. 62-50» 

BBiaaajBBBBBBllMaBWaaiVIJll^BBBBBBBBBBBBajajJJBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBBB^^ 

wT^ Eaaaaaj ^aaaa) ^aatF ^ t \ . | faaaa# aT^C I 
La Fabbrica di attrezzi por la pesca industriale e sportiva 

SOCIETÀ* « D E N T I C E -
Ha aperto in Via Bocca di Leone, 82 angolo Via Borgo-

gnona un 
N E G OZ I O 

per la vendita diretta del suoi prodotti. 
F l i E Z Z I IDI F A B B R I C A 

-ALL'ITALTISSIl' 
Prosegue coti pieno successo la vendita di propaganda; ecco 

alcuni prezzi: 
DltAPPERIA PER UOMO LANA (tessiito di assoluta _ 

fiducia) 1J. 990 
T E S 5 U T O C A M I C I A P E R U O M O ( p o p e l i n d i p u r i s s i m o 

c o t o n e ) • 5 9 0 
S E T A P U R A F A N T A S I A P E R S I G N O R A ( p r o d u z i o n e 

1947) d a 1 . 2 9 0 

T E L A D I P U R A R E T A ( p e s a n t i s s i m a p e r c a m i c i a d a u o m o ) » 9 9 0 

F A N T A S I A D I P U R O C O T O N E d a I - . . . ZJ5-330 » -175 

C O S T E L L A d i D e A n g e l i F r u a - . a i a . . » 4 9 0 
T E S S U T O P A N A M A I N G U A L C I B I L E » 5 7 5 
• u n a q u a n t i t à d i a l t r i t e s s u t i , s e m p r e d i f iduc ia e a p r e z z i c o n -
v e n i e n t i s s i m i . 

N E G O Z I D I V E N D I T A I T A L T E S S I L I N R O M A : 
C o r s o V i t t o r i o E m a n u e l e , 75 - 77 - 70 ( a l l ' A r g e n t i n a ) 
P i a z z a B o l o g n a , 3-b • 3-c - 3-d (al q u a r t i e r e I ta l ia ) 

SAURAFF I L C A L Z A T U R I F I C I O 

P E R I L P O P O L O 

V I A G O I T O N . 3 ( a n g o l o v i a C e r n a l a ) 

GRANDE FIERA d e l SANDALO 
PER LE PRIME COMUNIONI scarpette camoscio bianche per tr?'.i\ 

e fe.-nnvr.e N. 26-27-:3 t . 7 0 0 N. 29-30-31 L. SOO N. 32-33-34 L. QOO 
SCARPETTE donna tipo camoscio pesante tela canapa mar

rone bleu. rosso, nero, verde, modelli novità, prezzo mira. 
colo N. 35-40, fondo gomma L. 590 

SCARPE bsrse da uomo nere e marrone, tutto cuoio, fondo | « A n n 
somma cucito . L« 151 U t i 

L. 2500 
L. 1369 

. L . 2 5 0 0 - 1QOO 
paln . 

blè. verde In 

SCARPONCINO basso vitello nero e marrone, cuoio 
Id Jd. due suole L. 3.5«« 

SANDALO donna di moda. ro$so. marrone 
vitello L. IJ5M !n vitello camosciato . 

SANDALO uomo, vitello, fondo cuoio cucito 
Spedizione In tutta Italia contrassegno all'ingrosso e a singolo 

Indicare articolo, prezzo, numero. Inviare anticipo del 10".. 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dot!. LI VIRGHI 
S p e c i a l i s t a i o o r o l o g i » ( m a l a t t i e ge-
n i t o - u r l n a r t e e v e n e r e e ) - Via T a c i t o % 
( P i a z z a Cola R i e n z o ) . t - )4 . n - : o • 

T e l e f o n o « l 041 
A. P 20-11-1913 a. S2 92S 

Doli. YANKO PENEFF 
Specialista O-rmosifliopatlco 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via P a i e s t r o 5» p p tnt . 3 o r e « - i l : i«-i« 

A. P . ?»-U-19«« . o 52 920 

Doti. E. LEP0RACE 
.MALATTIE VENEREE E PELLE 

9 - 1 3 - 1 6 - 2 0 
Via Governo Vecchio, 25 
Tclcf. 51.997 e 374.848 
CURE CON RICOVERO 

DI*. SPATAF0RA 
S P E C I A L I S T A 

G E N I T O U R I N A R I E . V E N E R E E 
Via M a c h i a v e l l i . 17 ( P l a n a Vi t tor in i 
» - u , l i - 1 9 : f e s t i v i « - l i . f e l e L 778 30} 

A U L P i e L »U]Q B - l l - t t 

Doli. Alfredo Sfreni 
M A L A T T I E VENERF.R e P E L L E 

C o n o U m b e r t o I M 
r « e t . fl-s>19 . O r e - a~j» . f r s n c i a-u 

A. P tS-13-iM.s . n sa «15 

Dr. PAUTRIER 
S P E C I A L I S T \ 

V e n e r e e - - P e l l e - SCS.MI.TII 
VJa M e r u l a n a . 13 (S . Mar.a M-12? o.e) 

Dott. DAVID STR0M 
SPECIALISTA IlER.MATOI.OCìO 

VE.VERPB t .PELLE 
TU Cola di Rienzo n. IM 

rclct. U H I . Or* *-3f . festivo »-U 
- A P t-U-m? a U l t i 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREE . TELLC 

IMPOTENZA 
DISI URBI E AN*n>IAI.U SLMnl'AU 
9-11. 16 19; fest. 10-13 t fjfi app'iniam 

VIA PRINCIPE AMmEO. 1 
angolo Via Viminale (pretto stauonej *, 

JV : :>»' /* ". / 
t V I . 

* - , *• i 

• \ > : -: 'J,~r 
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lettera inedita di 
ANTONIO ĜRAMSCI 

Carc«r« di ?.fllano, 19 marzo 1927. 

.... Carissima Tania, . 
- h o ricevuto in questa set

timana due tue cartoline: 
una del 9 e l'altra dell ' l l 
marzo; non-ho invece rice
vuto In lettera alla quale ac
cenni. Credevo di ricevere la 
corrispondenza tua, trasmes
sa da Ustica: mi è infatti 
giunto un pacco di libri dal
l'isola e lo scrivanello che me 
li consegnò mi disse che nel 
pacco erano contenute anche 
(':"lle lettere chiuse e delle 
e irtoline che dovevano an
cora passare all'ufficio di re
visione; spero di riceverle tra 
giorni. Ti ringrazio dello no 
tizie che mi mandi su Giulia 
e sui bambini; non riesco a 
s-.rivere direttamente a Giu
lia, nell'attesa di ricevere 
mtalche sua lettera anche 
molto arretrata. Immagino le 
sue condizioni di spirito, ol
ire a quelle fisiche, per tut
to un complesso di ragioni; 
questa malattia deve essere 
stata molto angosciosa. Po
vero Delio; dalla scarlattina 
; • • 1 a grippe, in così breve 
Jv-mpo! Scrivi tu a nonna 
1 .ula, e pregala che mi scri
va una lunga lettera in ita-
ìiano o in francese, come 
}>uò (del resto tu potresti 
mandarmi la sola traduzio 
no), e mi descriva, proprio 
por benino, la vita dei barn 
bini. Mi sono proprio persua 
.so che le nonne sanno meglio 
cjelle mamme descrivere i 
bambini e i loro movimenti, 
in modo reale e concreto; 
sono più oggettive e poi han-
r.o l'esperienza di tutto uno 
sviluppo vitale; mi pare che 
la tenerezza delle nonne sia 
più sostanziale di quella del
lo mamme (Giulia però non 
deve offendersi e ritenermi 
più cattivo di quel che sono!). 

Non so proprio suggerir
ti nulla per Giuliano; su que
sto terreno ho già fallito 
una volta con Delio. Forse 
io «tesso saprei fabbricargli 

. qualche cosa di conveniente, 
se potessi essergli vicino. Fa' 
tu, secondo il tuo gusto, e 
scegli qualche cosa a mio no
me. Ho fabbi^ato in questi 
giorni una palla di cartape
sta, che sta finendo di asciu
gare; penso che sarà possibi
le di inviartela , per Delio; 
d'altronde non sono ancora 
riuscito* a pensare al modo di 
verniciarla e eenza vernice 
si disfarebbe facilmente per 
l'umidità. 

La mia vita trascorre sem
pre ugualmente monotona. 
Anche lo studiare è molto 
più difficile di quanto non 
sembrerebbe. Ho ricevuto 
qualche libro - e In verità 
leggo molto (più di un vo
lume al giorno, oltre i gior
nali), ma non è a questo che 
mi riferisco; intendo altro. 
Sono assillato (è questo un 
fenomeno proprio dei carce
rati, penso) da questa idea: 
che bisognerebbe far qual
cosa per l'eternità, secondo 
una complessa concezione di 
Goethe, che ricordo aver tor
mentato molto il nostro Pa
scoli. Insomma vorrei, secon
do un piano prestabilito, oc
cuparmi intensamente e si
stematicamente di qualche 
soggetto che mi assorbisse e 
centralizzasse la mia vita in
teriore. Ho pensato a quattro 
soggetti finora, e già questo 
è un indice che non riesco 
a i-accogliermi, e cioè: 

1. Una ricerca sulla forma-
rione dello spirito pubblico 
tn Italia nel secolo scorso, in 
altre parole, una ricerca sugli 
Intellettuali italiani, le loro 
origini, i loro raggruppamen
ti secondo le correnti della 
cultura, i loro diversi modi 
di pensare, ecc., ecc. Argo
mento suggestivo in sommo 
grado, che io naturalmente 
potrei solo abbozzare nelle 
grandi linee, data l'assoluta 
impossibilità di avere a di
sposizione l'immensa mole di 
materiale che sarebbe neces
saria. Ricordi il rapidissimo 
e superficialissimo mio scrit
to sull'Italia meridionale e 
sull'Importanza di B. Croce? 
Ebbene, vorrei svolgere am
piamente la tesi che avevo 
allora abbozzato, da un pun
to di vista « disinteressato >, 
per l'eternità. 

2. Uno studio di linguistica 
comparata! Nientemeno. Ma 
cho cosa potrebbe essere più 
« disinteressato > e per l'eter-

la parte metodologica e pu
ramente teorica dell'argo
mento. » 

3. Uno studio sul teatro di 
Pirandello e sulla trasforma
zione del gusto teatrale ita
liano che il Pirandello ha 
rappresentato e ha contribui
to a determinare. Sai che io, 
molto prima che Adriano Til-
gher, ho scoperto e ho con
tribuito a popolarizzare il 
teatro di Pirandello? Ho 
scritto sul Pirandello, dal 
1915 al 1920, tanto da met
tere insieme un volumetto di 
duecento pagine e allora le 
mie affermazioni erano ori
ginali e senza esempio: il Pi
randello era o sopportato 
amabilmente o apertamente 
deriso. 

4. Un saggio sui... romanzi 
d'appendice e il gusto popo
lare in letteratura. L'idea mi 
ò venuta leggendo la notizia 
della morte di Serafino Ren
zi, capocomico di una com
pagnia di drammi da arena, 
riflesso teatrale dei roman
zi d'appendice, e ricordando 
quanto mi sia divertito Te 
volte che sono andato ad 
ascoltarlo, perchè la rappre
sentazione era doppia: l'ansia, 

le passioni scatenate, l'inter
vento del pubblico popolare 
non era certo la rappresen
tazione meno interessante. 

Che te ne pare di tutto ciò? 
In fondo, a chi bene osservi, 
tra questi quattro argomenti 
esiste omogeneità: lo spirito 
popolare creativo, nelle sue 
diverse fasi e gradi di svi
luppo, è alla base di essi in 
misura uguale. Scrivimi le 
tue impressioni; io ho molta 
fiducia nel tuo buon senso e 
nella fondatezza dei tuoi giu
dizi. Ti ho annoiato? Sai, lo 
scrivere surroga le conversa
zioni per me: mi pare vera
mente di parlarti quando ti 
scrivo; solo che tutto si r i
duce a un monologo perchè 
le tue lettere o non mi ar
rivano o non corrispondono 
alla conversazione intrapresa. 
Perciò scrivimi e a lungo, 
delle lettere, oltre che le car
toline; io ti scriverò una let
tera ogni sabato (ne posso 
scrivere due alla settimana) 
e mi sfogherò. 

Ti abbraccio, cara, voglimi 
bene e scrivimi. 

Antonio 

Dil Tolnat • Uttcr* èi\ cmtrt • ffc« l'ul
tori Eintndl pubblicherà proulmiunentt. 

La regina madre della tribù, sud
africana degli Sicari ha strani 
poteri, tra gli altri quello di chiu
dere gli occhi e far piovert. Pa
re, però, che "OH sempre U tuo 
ini cruento sia capace di dare con
creti risultati. Infatti quando Io 
terra è arida e l contadini hanno 
bisogno di grano la pioggia non 

si fa vedere 

ROMA MONDANA AL LAVORO 

£a giovane 
(Imma 

scuola liberale 
"Mexico 

Tyra i locali notturni romani il 
*57» é il più distinto, « l e Plz-

iadi * è {( più «intellettuale.», la 
Quirlnetta il più snob. Il primo, 
infatti, si addice a Stone, il secon
do a Giuseppe Ugo Papi, professo
re economista e liberista, il terzo 
ù tutto per i ragazzi Sanjust e 
Perrone, , 

- Le Pleiadi », prende • qfltsto 
nome da alcuni gialli lampadari 
modellati dallo scultore Fazzini a 
mo' di pleiadi. Proprietario del lo
cale è il plorane Strariota, figlio 
di generale, padrone anche dell'at
tigua sartoria Salomon, con' in/issi 
«•sterni in ferro battuto, situata 
nella striscia più raccolta, silenzio
sa e vertiginosamente elegante del
la salita di Via Sistina. Alle « Ple
iadi si intitola anche una collezione 
fra le più ricercate di testi lette
rari francesi, nella Quale oggi si 
può trovare ancora qualche caris
sima copia del «Journal» di Gide. 

Reminiscenze di gusto letterario e 
di astronomia debbono dunque 
aver suggerito all'ideatore artisti
co del locale il nome e le caratte
ristiche ambientali del medesimo, 
condizionate come è ormai di mo
da, da affreschi coloratissimi e, — 
rarità delle «Ple iadi - , — da pre-
?iosi manoscritti sottovetro, di au
tori più o meno celebri nel campo 
della letteratura e dell'arte. 

Alle « Pleiadi», infatti, fianco a 
fianco con il banco del bar (con 
sfondo di Savelli), c'è una parete 
coperta da una lastra di lucido ve
tro sotto la quale spiccano rettan
goli di carta manoscritti con le fir
me di Moravia, Piouene, Vigolo, 
Baldini, .Angioletti ecc. * 

Sono pezzi di prosa, carte tot-
tratte alla gelosa oscurità del cas
setto o alla disordinata promiscui

tà dei banchi di tipografia e seppel
lite in una translucfrìa custodia di 
cristallo, su tutta una parete, a 
maggior sfizio dei borsari neri che 
cosi tra l'arte e lo sciampagne 
sentono i propri quattrini scivolare 
più dolcemente e con maggiore di
gnità dalle proprie mani in quelle 
del cameriere in giacca bianca. 

Alle Pleiadi l'odore è leggermen
te dissoluto, lo vidi alcune signore 
con gli occhi scarniti, che guarda
rono intenzionalmente il mio esper
to accompagnatore, un bel ragazzo 
invero. Ciò non accade al « 5 7 » 
ove semmai un cameriere guantato, 
avvolgendoti con lo sguardo, ti in
dica con gli occhi circospetti die
tro alle tue spalle un personaggio 
celebre nel mondo della politica, o, 
di preferenza, della finanza. 

Qui è solita, invece, radunarti la 
terza pagina del «Buonsenso», la 
domenica sera; c'è l'industriale di 
levatura media, celebre negli an
fratti della Borsa più che nelle an
ticamere dei ministri democristia
ni. Qui c'è l'intellettuale di statura 
minore che aspira alla direzione di 
una rivista di attualità, c'è, di taiu 
to intanto, / faune Giannini che 
siede al tavolo sgranando in un 
sorriso indenti e sognando per un 
attimo il Mocambo o il Club Copu-
cabana dai bianchi tavoli. -̂  

Qui, alle « Pleiadi -, c'è odor di 
cocaina, in giro. Non che se ne 
faccia snicrcio in forma ufficiale, 
ma sui visi di-talune signore c'è 
l'aspettativa di un che di corrotto, 
di qualche sottile e capace speci-
fico contro la noia. Poi il camerie
re porta un gin-fizzle, ma quando 
In luce cala dai lampadari e l'or
chestra suona « Brazil » talune 
provinciali trapiantate in città so
gnano d'aver per marito qualcosa 
di meglio che un grossista in pel-

99 
lami o un tappezziere rinomato.' 

Tutto sommato, quando noi en
trammo l'ambiente non sembrava 
dispiacer troppo al prof. Giuseppe 
Ugo Papi. 

Chi non ricorda, fra gli studenti 
in legga dell'università di Roma, 
il Papi, detto Giuseppe Ugo affet
tuosamente, succeduto al Alasci 
nella cattedra.' di Economia Po
litica? 

E' un uomo alto, segaligno, dal
l'aria distinta e professorale, auto
re di libri pesanti, «e non poderosi, 
sulle questioni dell'utilità margina
le e della legge bronzea del salario. 

E' uno dei tre economisti ufficia
li del giornale di Via Frattina e, 
con Luigi Einaudi e .Agostino degli 
Espinosa, si contende il piacere di 
addottrinare le matse liberali e 
non sulla utilità di mantenere in 
/talfa una certa conservazione di 
«valori economici», rappresentati
vi di .r nitori morali», espressi a 
loro volta dalla solidità finanziaria 
di famiglie potenti. 

Passando a fianco del suo tavolo. 
10 ascoltammo dire a due tuoi 
barbutelli discepoli e a due sue le
vigate ascoltataci che, tutto som
mato, anche a Marx piaceva bere 
e frequentare le taverne di Lon
dra, Passammo oltre il suo sguar
do semirigido e scrutammo in volto 
al suoi compagni per cercarvi l'om
bra del desiderio di apprendere 
dalle labbra del maestro l'inse
gnamento a vivere e a ben operare, 
ma purtroppo non intravedemmo 
altro che una confusa battaglia fra 
11 desiderio di un altro gin-fizzle e 
quello di damare. Prevalse in se
guito il secondo, meno dispendioso 
del resto. 

E la giovane scuola dell'economia 
liberale danzò «Mexico Way». 

MAURIZIO FERRARA 
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NATA LA FERROVIA 
DELLA GIO VENI If 
In centottanta giorni contadini, studenti, ragazzi hanno 
costruito novaniadue chilometri di ferrovia.'Altri cento
mila giovani lavoreranno per il tronco Samac-Sarajevo. 
Partecipare alla costruzione della ferrovia è un premio 

fa 

i . . . . -

' " * » ' • - ' - . » 

nita di ciò? Si tratterebbe, 
naturalmente, cii,trattare solo 

Jugoslavia oggi dà veramente 
mpressione di un ~ paese di 

giovani. Jl popolo è giovane, è nato 
da pochi anni alla piena libertà e 
indipendenza, ha tutto l'ardire e la 
decisione di chi esce vittorioso da 
una battaglia decisiva. La gioventù 
non ha perso nulla dello slancio 
che per quattro anni l'ìw animata 
nella guerra partigiana. r^W. '• ~ 

Tutti parlano della giov'tnti in 
Jttgoslavia. In tutte le inttìéHv^ 
per la costruzione del nuovo iftmtp 
popolare e della nuova economia 
la gioventù è all'avanguardia. In 
questi giorni, per esempio, la co
struzione della nuova Ferrovia del
la Gioventù è l'argomento di tutte 
le conversazioni, occupa colonne e 
colonne su. tutti i giornali. Che co
sa è questa Ferrovia della Gioven
tù? E''stato il banco di prova e il 
più grande successo della gioven
tù Jugoslava dopo la liberazione. 
Il paese soffre per la scarsità delle 
lince ferroviarie, e c'è insu/jicien-
za di mano d'opera. La gioventù 
si è organizzata, ti è messa al la
voro. Lo stato ha accettato l'offer
ta, ha fornito l mezzi: in 180 giorni 
ragazzi e ragazze, giovani operai, 
contadini, studenti, organizzati in 
brigate volontarie di lavoro reclu
tate in tutte le regioni e inviate 
anche da organizzazioni giovanili 
di nazioni amiche, hanno costruito 
02 Km. di ferrovia tra Brcko e Ba-
novic, hanno risolto il problema 
dei trasporti da un importante ba
cino carbonifero. Questo avveniva 
Tanno scorto. Il I. aprile di que
st'anno (era presente anche una 
rappresentanza del nostro Fronte 
della Giocentù) si i iniziata la co
struzione della nuora Ferrovia 
della Gioventù, tra Samac • Sara
jevo, alla quale lavoreranno, nei 
dirersi turni, oltre 200 mila gio
vani. La partecipazione alla Ferro
via i «n premio, che determina 
una vera competizione ITO { giova
ni di ogni fabbrica, di ogni villag
gio, di ognt scuole e università. In 
questo modo non ti costruisce 
soltanto una Ferrovia: ti costruisce 
una nuova gioventù, si crea uno 
spirito nuovo di emulazione e di 
joHdariefi, si formano quadri tec
nici « politici per domani. 

Ho vitto il film della Ferrovia 
costruita Tanno scorto, f commo
vente. In /on<Jo questa Ferrovia è 
come un grandi campeggio estiro 
organizzato intorno a un obbietti
vo di lavoro. E il lavoro si svolge 
come una gara: gara tra le brigate 
che scavano una galleria « Quelle 
che fanno avanzare i binari, gara 
tra i costruttori di un ponte e quel
li che lavorano a deviare un corso 
d'acqua, gara teprattutto contro 
gli teettici che dubitano del ritul-
tato finale. ' 

insegnano volontariamente nelle 
innumerevoli scuole per analfabe
ti; e ringiovaniscono, accanto a lo
ro, anche i vecchi che le frequen
tano. Era certamente giovane, de
cisa e sicura, la vecchia contadina 
che dal suo banco nella scuola per 
analfabeti a Skoplie ti volse a di
re: «Abbiamo aperto gli occhi e 
OTB ••- vogliamo •. imparare . perché 
nessuno posa* riehìtUereelim. - -- .. 
"Ma i c*ntoélniinJvc~ilpjtij*zrm-

bran davvero mttx giovani, anche 
qémndo hanno . «ve l l i W«ichi.;Lé 
ri/orma " agraria '• non j wolténtó \ hi 
dato loro la terra: U ha risvegliati 
da una lunga n/itte di oteurantitmo 

e di servaggio. « Vedi 

vo: quello dell'emulazione 
una grande fabbrica di tessuti 

• a Zagabria, per esempio, i giovani 
operai di un reparto hanno chic-

mi diceva s*° e oticnìlto di aver affidato tutto 

In C ' questo tpirìto di 

un vecchio contadino albanese in 
Macedonia, e si batteva sulle spal
le — non abbiamo più nessuno che 
ci pesi addosso ». « E questo, ve lo 
siete conquistato con le vostre for
ze, non ve lo siete fatto regalare », 
aggiunsi io. - Questa è una buona 
parola *, mi rispose contento. 
„X>i fronte <t questi volontari del 

lavoro collettivo nan c'è barba di 
econpmutà Iiberoiè^éhe possa far
ti ' credere , all|in«o*fituibilif a del-
Hneentiuo dtl^-profitto, '- Del . re. 
ito t Ut gioventù ì jugoslava * ap
plica ormai dappertutto con gran
de successo U'i 'altro ì tncenti-

un determinato ciclo di lavorazione 
di quel reparto, hanno sfidato gli 
altri operai a una gara di produt
tività, e tutta la produzione ne ha 
ricevuto un forte incremento. Cer
to, questo può sorprendere, — e 
fatti simili sorprendevano anche 
me i primi giorni, — può far pen
sare a un entusiasmo artificiale e 
vuoto: ma in Jugoslavia oggi è un 
fatto normale, e non può non ap
parire normale quando si sa che 
quegli operai lavorano in una in
dustria nazionalizzata, ossia affi
data alla proprietà e alla gestione 
del potere popolare. 

solidarietà 
collettiva — derivato dalla sal

da - untone delle -masse popolari 
nella lunga guerra partigiana e 
dalla piena e diretta partecipa
zione'del popolo al governo — che 
mi ha fatto capire lo spettacolo, al
trimenti incredibile, cui ho assisti
to nel ginnasio di Kraguicvac: do
ve, nel corso di un'assemblea di 
studenti, si lanciavano sfide e indi
cevano gare a chi avrebbe ripor
tato i voti migliori tra uno studen
te e l'altro, tra una classe e l'altra. 
Era un'iniziativa degli studenti; ma 
anche gli insegnanti eranj conqui
stati da questo spirito nuovo. Per
fino i professori con la barba 
bianca diventano giovani in Jugo
slavia. 

Fiducia nelle proprie forze con
quistata nella lotta, fiducia nell'av
venire per . la sicurezza di. aver. 
preso saldamente in mano il pote
re, il governo del paese: è quesfp 
che fa giovani i popoli delta Jugo
slavia. C'è invece chi li vorrebbe 
far passare per vittime di una 
<• dittatura ». Ma la storia non co
nosce dittature preoccupate solo di 
promuovere le libertà e le inizia
tive del popolo, di dissipare l'igno
ranza, di dare a tutti i cittadini la 
coscienza della loro responsabilità 
e della loro forza. Una gioventù 
che sì forma attraverso le espe
rienze che ho solo in piccola parte 
descritto è la più solida garanzia 
delle libertà democratiche. 

ANTONIO GIOLITO 
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LA GUARIGIONE Dt 

U na battaglia altrettanto tenace. 
ma più lunga • silenziosa, è 

quella che la gioventù jugoslava 
conduce contro l'analfabetismo. E* 
questa una delle più pesanti ere
dità del passato, quando l'ignoran
za del popolo era una condizione 
favorevole al dominio degli inte
ressi imperialistici. A risanare 
questa piaga, ti tono impegnati per 
primi i giovani. Sono i giovani che 

TOMBOLO, aprii» 
C'è un luogo In Italia, per i 

gonzi già passato alla storia come 
terra di negri e di male-femmi
ne che ballano, al chiaro di luna, 
indiavolati boogie-woogie. Que
sto luogo è Tombolo. La verità 
però è che Tombolo non è sce
nografia. Tombolo è un problema 
grave e complesso. E" una spina 
nel cuore di tre province, una spi
na nel cuore della Toscana e di 
tutto il nostro JPa«« Da quando 
30.000 soldati americani, per lo più 
negri, si sono istallati in questa 
pineta, da quando assieme a que 
sti soldati si sono qui andati ac 
comulando gli immensi depositi 
di materiale che lo popolano, qua
si automaticamente Tombolo è di
venuto una delle più grosse fonti 
del mercato nero italiano. Una 
foltissima rete di traffici di ogni 
sorta, di automezzi, gomme, ben
zina, combustìbili, sigarette, pe
nicillina, cocaina ecc., con un mo
vimento di centinaia e centinaia 
di milioni di lire, ha turbinato e 
turbina intorno a questi depositi 
gestiti, amministrati e sorvegliati 
da americani bianchi e neri con 
la strana collaborazione di pri
gionieri tedeschi. 

E da Tombolo ha tratte e trae 
una cospicua parte delle sue ra
gioni di vita economica tutta una 
vasta zona che Interessa almeno 
tre province toscane e che da que
ste spinge i suoi tentacoli per le 
altre regioni d'Italia, da dove si 
allungano le unghie del più avidi 
mercanti e quelle dal più grossi 
borsari al cui servizio si muove 
una ridda di fattucchieri. 

Altro che coloriamil 

accaparamento di questa moneta 
che fu pagata in lire italiane al 
di sopra della pari dai borsari ne
ri ai possessori: cosi nacquo. l'ac
quisto delle merci in scrape-mo-
ney, cosi nacque il mercato nero 
mentre i gestori si riempivano di 
scrape-moncy le tasche, tanto ba
stava dire che li avevano vinti al 
gioco perchè tutto andasse liscio. 
Perchè il gioco, si sa, e specie 
questa particolare sorte di gioco, 
è ampiamente, liberamente am-

UNA SPINA NEL CUORE 
UEU: ìl'AUA 

messo tra le ' trupp» •mexlcmne. 
Altro che colorfsiill, dunque. 

Tombolo con i suoi negri, con il 
suo traffico e tutte le sue piaghe 
è l'esempio più espressivo e sinto
matico di quello che ci ha lasciato 
il dopoguerra. 

Gli altri problemi, quelli che 
più hanno colpito l'occhio dei 
giornalisti sono secondari, a vol
te addirittura marginali, seppure 
rispondano — quando vi rispon
dano — a verità. 

Naturalmente non sono manca
ti tentativi di frenare o comun
que legalizzare. questo stato di 
cose. Ma tutti andarono falliti. 
Troppi ormai sono gli interessi in 
gioco, troppo le omertà, troppe le 
collusioni. 

Ad un certo momento, per e-
sempio, per pagare I soldati fu in
trodotta a Tombolo una moneta 
straniera, lo tcrape-money, allo 
scopo, appunto, d'. prevenire 11 
mercato nero. Ma fatta la legge, 
fatto l'inganno: subito nacque lo 

' l *'•' jgf-g.g WM'i-1 iwi^y T«R';vvr in 

UE^TA affascinante fanciulla al chiama Marylrn Barerà*. 
Essa ha 23 anni ed è atata eletta Miss America. Prima di 
essere decretata la più bella ragazza americana per 

l'anno 191S aveva già tentato di fare del cinema ma con scarti 
risaltati perchè II provino risaltò «favorevole. Adesso è ritor
nata di nuovo nella Mecca del cinema e speriamo qnests volta 
con migliori risaltati. F.' quello che essa si augura. Ma è quello 

che sopratatto ci angariamo noi. 

? L«. donne, ; è vero, ci axrao le 
dònne.'^Ci sotto lfeJBttàét~t!he si 

•;» 
.Vtr ' 

danno ai negri,\4vwA'-cJM"fca*e} B^^*0^^ M>t*Z3p0^JO9tWDO • 
gri, si divertono con i negri. Ma 
è vero anche che ci sono delle ai 
stinzioni da fare tra di esse. C'è 
si, quella che vive del mestiere di 
sgualdrina e va a Tombolo perchè 
a Tombolo può esercitarlo con più 
profitto; e c'è anche, si, la ragaz
za smaniosa (per < sentito dire >) 
di una vita facile; ma c'è spesso 
anche la donna o la ragazza che 
viene a cercare qui una fonte di 
guadagno che altrove non trova. 

Fare del moralismo è troppo 
comodo. Ci si domandi Invece: è 
forse In grado la nostra economia 
nazionale di dare un'occupazione 
alla gioventù che, dopo la libera
zione si è trovata allo sbaraglio, 
spesso senza casa, con la famiglia 
distrutta o sbandata, senza lavoro 
e con l'inderogabile necessità di 
soddisfare le esigenze della vita 
di ogni giorno? No, ancora. Lo 
sarà un giorno e per questo pun
tiamo con ogni sforzo sulla rico
struzione. Si portino sul posto 1 
facili moralisti e ascoltino queste 
donne. Salvo casi inevitabili, esse 
hanno uno scopo preciso: accumu
lare denaro, che spesso mandano 
regolarmente a casa, sistemare il 
dissesto familiare e poi togliersi 
al più presto dalla bolgia. Natu
ralmente non mancano anche le 
spavalde, quelle che vantano di 
frequente la loro origine di ausi
liarie delle soldataglie repubbli
chine e non mancano neppure 
quelle che si lasciano travolgere 
fino al punto di seguire il negro 
che diserta e si dà alla macchia. 
Nella maggior parte però, sono 
quelle che abbiamo detto, vittime 
del dopo guerra e della miseria, 
rome del resto quasi tutti gli in
dividui che si spingono fin là in 
avventure assai rischiose il più 
spesso. * 

Ci sono poi 1 negri. I negri per 
queste donne sono dei tollerati 
perchè buoni e spenderecci. Le 
donne hanno capito di essere' per 
loro un lusso, un onore. Mante
nerle nel paesi vicini riceverle al 
campo, recarsi a -trovarle costa 
parecchio ai negri ed è proprio 
questo parecchio di cui questo 
donne hanno bisogno. Per questo 

ancheThegri divengano rf»T bor
sari neri. Lo stipendio, non ba-

tuffàrsì*nel:te»iBco: Con più «vi-
denza, qtii a Tombolo, il négro 
appare nelle sue caratteristiche di 
autentico personaggio da romanzo 
sociale, nonostante «li eloquenti 
paragrafi della costituzione ameri
cana sull'eguaglianza delle due 
razze. 

Che accadrà 

i9 fra novanta giorni 

Ma l'aspetto più grave e più 
importante del problema di Tom
bolo è dato ,però, dalla eventua
le ed augurabile partenza delle 
truppe alleate, nonché dalla con
seguente smobilitazione dei svol 
depositi. Che cosa avverrà infatti 
se a novanta giorni dalla ratifica 
della pace gli alleati manterran
no gli impegni assunti? Che cosa 
seguirà alla morte di questa cor
rotta città nata dal dopo-guerra? 
Evidentemente la piaga sociale e 
morale che essa rappresenta non 
sparirà con lo sparire dei negri, 
delle loro baracche e degli ingenti 
depositi di materiale. 

La plaga resterà In tutti 1 tuoi 
aspetti, aggravando fra l'altro il 
già ' grave problema della disoc
cupazione. \ 

Il problema del ricupero di cen
tinaia • • centinaia di uomini, 
donne, giovani e ragazze travia
ti ad una vita ed un lavoro one
sti è ' strettamente legato alla 
sollecita creazione di nuove fonti 
di produzione, alla pronta riatti
vazione di vecchie Industrie, alla 
più rapida ripresa dei vecchi 
traffici. Cose queste del resto, che 
sono già nella volontà • nei pro
grammi delle amministrazioni po
polari più interessate. 
• La scomparsa di questa metifi

ca città che il dopoguerra ci ha 
dato sarà veramente benefica 
solo a condizione che questi pro
positi diventino realtà. E questa è 
per Tombolo la più sana ed au
gurabile guarigione. 

ANTONIO MEOCCI 

l'ara 'atomica 
noìia-modiGÌna? 

N 
ON saremo certamente noi a 

stupirci del fatto che la storia 
della terapia basata sugl'Iso

topi radioattivi abbia avuto Inizio 
con un conflitto fra l'autorità mi
litare, preposta al segreto atomico, 
e le autorità scientifiche, destiSero-
se di studiare possibilità d'Impiego 
umanitarie del nuovi prodotti ot
tenuti nella città atomica di Oak 
nidgc. Un non piccolo e certamen
te significativo conflitto, dal qua
le. come rileva Tenips Nouveaux, 
emersero voci grosse contro il ri
gido spiriti» conservatore del mi
litari, impersonato dal generale 
Grovcs. 

Rivolto a lui, il ECttiinanale The 
Nation scriveva: «...rifiutando di 
concedere al popolo americano la 
soddisfazione a necessità urgenti 
della niecliLina, il generale Grovcs 
ha dimostrato lina cccitd socftilc 
che è rara perfino tra I militari». 

Intanto dalle fabbriche atomiche 
lo iodio radioattivo, che st era di
mostrato efficace perfino per com
battere il cancro della tiroide, ve. 
niva l»ttcralmcnte gettato al ven
to, (piale inutile sottoprodotto (i-
nutlle, al fini bellicil) mentre, ot
tenuto con altri mezzi, per scopi 
terapeutici, costava la bellezza di 
10.000 dollari per oRnl cura. 

A cosa potranno servire, in 
terapia, questi elementi radio
attivi. Difficile è dare oggi 
una risposta, trattandosi par lo 
più di elementi per cosi dire 
bambini, carichi ril energia, ma di 
una energia che l'uomo non è an
cora capace di utilizzare. 

Fin dal primi giorni della sua 
scoperta, vennero attribuite al ra
dio proprietà curative, in partico
lare per il cancro. Le speranze, 
corno sempre accade In simili casi, 
furono superiori agli effetti rag
giunti, tuttavia 11 meccanismo d'a
zione di questo elemento , Indicò 
una nuova via alla terapia. Si co
minciarono a studiare altri ele
menti radiottivl, e nel 1034 il gran
de fisico Italiano J-"ernil riuscì ad 
ottenere persino del nuovi clemen
ti, di peso superiore a quello 
del radio. 
ma ad un prezzo molto più basso. 

Nell'anteguerra gl'isotopi radio
attivi degli clementi noti si pro
ducevano con un apparecchio det
to ciclotrone, che permetteva di 
ottenere numerosi prodotti però 
in quantità minima (millesimi di 
milligrammo). Oggi le cesidette 
pile a reazione a catena, impiegate 
per fabbricare la bomba atomica 
possono produrre chilogrammi di 
isotopi radioattivi. 

Dal rapporti ufficiali giuntici di 
recente dagli Stati Uniti non si 
può ancora avvertire una estesa 
esperienza clinica con gli Isotopi 
radioattivi. Uno dei relatori. C. P. 
Rhodes, afferma che solo lo iodio 
ed il fosforo radioattivi hanno da
to dei risultati terapeutici degni 
di attenzicne. E non si tratta nep
pure di una novità, dato cho gli 
stessi clementi, radioattivati in al
tro modo, erano già stati provati 
in vari casi, come sta a dimostrar
lo la letteratura scientifica ante
riore alla famosa bomba. Tuttavia. 
conoscendo quale importanza ab
biano le tracce rll taluni elementi 
fiul chimismo dei corpi animali e 
vegetali, e conoscendo la localiz
zazione di determinati clementi in 
dati organi (iodio nella tiroide, ra
me nel fegato, ferro nell'cmcglo-
bina ecc.) non è difficile imma
ginare che con la somministrazio
ne degl'isotopi radioattivi di que
sti clementi (ossia dt iodio radio
attivo* di rame radioattivo ecc.) 
sia possibile introdurre in tti> da-̂  
to organo un elemento 'radioatti
vo. il qu?le potrà svolgervi una 
detcrminata azione terapeutica. 

Cominciamo con lo iodio. Vi so
no delle persone nelle quali la 
ghiandola tiroide seccrne una 
quantità eccessiva di tirossina. so
stanza lodata che. liberandosi nel
l'organismo, diviene tossica e per
fino letale, quando raggiunge de
terminate concentrazioni. Orbene, 
le osservazioni fatte fin dal 1930 
dal prof. Hertz di Boston riguardo 
l'azione dello icdlo radioattivo 
sulla tiroide, sono oggi confermate 
dalla pratica: l'80 f* del pazienti. 
sottoposti a questa cura guarisce 
senza che • occorra un intervento 
chirurgico (asportazione - parziale 
della tiroide). Anche il cancro del
la tiroide, malattia per altro poco 
diffusa, venne curato tn America 
dal dott. Marinelli con alcuni ri
sultati sorprendenti. . 

Quanto al fosforo radioattivo. 
esso venr-e studiato nella cura di 
malattie cancerose e non cance
rose. M primo caso va ascritte In 

-l2aGGÉl'a» che si manifesta con uno 
•vihlppflT"^?!03'*"0 t 5 p | Rlobull 
bianchi del saPKue, e che assume 
ferme diverse: iVefazlone d e l n»1 

«olio oneo, ed in tfùVSo cr ' 
fosforo radioattivo ti dimostrò di' 
qualche giovamento, o localizza' 
zione nelle ghiandole linfatiche,^' 
ed in questo caso II risultato 
nullo. Viceversa, in una melai 
pure del sangue, che si manifesta 
con una esagerata formazione di 
globuli rossi (la pollcitemia». il 
fosforo radioattivo si dimostrò un 
agente curativo ottimo, insostitui
bile. 

Recentemente In Tsvizzera. Mul-
ler e Rc^sier. lmpiezando del pre
parati d| zinco radioattivo, otte
nuti con una tecnica speciale, riu
scirono a localizzare questo ele
mento nei polmoni, senza che la 
emanazione radtoattiva si diffon
desse In altri punti del corpo. I 
due scienziati sperano di ottenere 
risultati positivi sia nella cura dei 
tumori maligni del polmone, che 
in altre gravi affezioni polmonari. 
ed hanno in corso degli esperi
menti. 

Nel laboratori chimici si lavora 
anche alla preparazione di eom-
posti organici nella cui molecola 
entrano come costituenti anche 
degli clementi radioattivi: Ormo
ni. vitamine, che effetti nurwl ed 
impensati avranno quando uno de
gli elementi che li costituiscono 
fosse radioattivato? 

Attendiamo senza impazienza. 
ma con un certo ottimismo. Il ri
sultato di quoti studi che Of(i 
sono allo stato di progetto, ma che 
domani saranno una realtà. Chie
sa che dalla bomba atomica non 
sorga una nuova era marcate del
la soluzione di numcrcel enigmi 
delle vite umana, sia norma?* d)e 
patologica, e da «coperte che •pia
neranno la via al progresso ed el 
benessere dell'umanità! 
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U n g i o r n a l e "• r o m a n o , a n c h ' e s s o 
s p e c i a l i z z a t o i n r o m a n 7 Ì a p u n t a 
t e , s u l l a « t r a g e d i a d e i p r i g i o n i e r i » 
I t a l i a n i c a d u t i i n m a n o d e i s o v i e 
t i c i , s i è f i n a l m e n t e d e c i s o — u n i 
c o f r a i s u o i c o n f r a t e l l i — a p u b 
b l i c a r e a l c u n i d a t i s u g l i ' e f f e t t i v i 

• d e l l ' A R M I R . E r a o r a ! P e c c a t o c h e 
q u e s t i d a t i n o n d i c o n o a n c o r o 
tut to . ' A n z i . . - • 

" ' SI c o m u n i c a In fa t t i c h e i c o m 
p o n e n t i d e i r V I I I A r m a t a ( A R N f l R ) 
f u r o n o 22.0.000 u o m i n i . S i a g g i u n g i * 
c h e 85 000 f u r o n o i c a d u t i e p r i 
g i o n i e r i e 29.700 i c o n g e l a t i . E q u i : 

• p u n t o o b a s t a . L ' U f f i c i o S t o r i c o 
d e l l o P M. il q u a l e , s e c o n d o i l g i o r 
n a l e , h a p u b b l i c a t o q u e s t e I n f o r 
m a z i o n i , n o n h a r i t e n u t o n e c e s s a 
r i o d i r e d i p i ù . B i s o g n e r e b b e c o n 
c l u s e r o d u n q u e c h r 13- 000 . u o m i n i 
d e l l ' A R M I R ' o n n t o r n a t i i n p a t r i a 
d o p o l a t n g k a o d i s s e a d e l D o n . 
p e r c h è è d a r i t e n e r e c h e i f c r i ' i 
e c o n g e l a t i , d e i q u n l i si d à l a c i 
fra n o n a r r o t o n d a t a , • s i a n o t o r n a t i 
e s i a n o s ta t i b e n c o n t a t i . 

- Q u e s t o è il r i s u l t a t o d i u n a e l c -
m e n t a r t e s i m a s o t t r a z i o n e . M a è la 
v e r i t à ? Q u e s t o , c e r t a m e n t e , s i d o 
m a n d a n o c o n n o i c e n t i n a i a di m i 
g l i a i a di p e r s o n e . M a la v e r i t à e 
b e n a l t r a . D a l l e p i a n u r e d e l D o n 
non, t o r n a r o n o , n e l l a p r i m a n c t a 
d e l 1013, i 134.000 u o m i n i . N o n n«* 
t o r n a r o n o n e m m e n o • 31 000 E gl i 
a l t r i ? C 'è q u a l c u n o c h e v u o l e f o r 
f è n d d " h i t a r c p n r h ' c ^ i a l la * m a n -
c a n 7 a di u m a n ' t à » d c : s o v i e t i c i ? 

E ' s t u p e f a c e n t e l a s f r o n t a t e z z a 
di re'-ti s i fv ior i . P e r d e l l e s e t t i m a -

parziali ilei ferrovieri 
a Foggia, a Bari e a Torino 

• Manifestazioni contro il carovita a'Milano e a Torino - I com
mercianti genovesi ribassano iuit\ [ prezzi del dieci per cento 

h a n n o fa*'a u n a m a c a b r a s o e - | S o r l a . 

D i • f r o n t e ni c o n t i n u i o s t a c o l i 
f r a p p o s t i d a l T e s o r o a l l a a c c e t t a 
z i o n e d e l l e r i c h i e s t e a v a n z a t e d a l 
f e r r o v i e r i l ' a g i t a z i o n e d e l l a c a t e g o 
r i a s i v a i n t e n s i f i c a n d o in t u t t o i l 
P a e s e . In t a l u n i c e n t r i , . c o m e a 
B a r i , a F o g g i a e a T o r i n o , i l a v o 
r a t o r i a n t i c i p a n d o l e s t e s s e d e c i 
s i o n i d e g l i o r g a n i s i n d a c a l i r e s p o n 
s a b i l i h a n n o i n i z i a t o s c i o p e r i p a r 
z i a l i . Non s i è a v u t a t u t t a v i a a l c u 
n a s o s p e n s i o n e n e l t r a f f i c o f e r r o 
v i a r i o , d a t o c h e l e a s t e n s i o n i d a l 
l a v o r o s i 6 o n o l i m i t a t e a g l i o p e r a i 
d e l l e o f f i c i n e , d e g l i s c a l i m e r c i e c c . 

Il S i n d a c a t o f e r r o v i e r i i t a l i a n i , è 
p r o n t a m e n t e i n t e r v e n u t o • r i c h i a 
m a n d o a l l a l i n e a t e n u t a f inora n e l 
l ' a g i t a z i o n e e c i o è di t e n t a r e t u t t e 
l e v i e p r i m a d i r i c o r r e r e a m i s u r e 
e s t r e m e c h e s a r a n n o p r e s e s o l o 
q u a n d o si s a r à c o n s t a t a t o da p a r t e 
g o v e r n a t i v a la v o l o n t à di n o n v e 
n i r e i n c o n t r o ->i d i r i t t i d e l l a c a t e -

\ 

culazinn<» ' o r m o n t a n r l o t a n t i v i v i e 
o g g i • p u b b l i c a n o c i f r e c h e d a n n o 
ttn q u a d r o t r e m a n d o d e l l a c a l a i t n -
f e s e n z a n ? f , i u n r e r e la m i n i m a 
c o n s i d e r a z i o n e , il . m i n i m o ^"om-
r n e n t o . s e n z a fnrc u n a a ' ì l J s i a s i 
d e d u z i o n e l o g i c a . Il g i o r n a l e in 
q u e s t i o n a c i t a L e o p a r d » r i c o r d a g i i 
a l t r i i t a l i a n i c h e n e l 1JU2 f i n i r o n o 
a l l o s t e . - so m o d o fn "Russia e c o n 
c l u d e c o n m e l a n c o n i c h e c o n s i d e r a 
z i o n i ' s u l ' » f r o n t i e r e m o d a l i . d e l -
l ' F ' i r o m d ' o g e i T u * ' o o u i . 
' E c h e d i r e d e l l ' U f f i c i o - s t o r i c o " 

d e " o S M. i l m i a i " r a c c o n t a l a s t o 
r i e l l a d e g l i R0 000 p r i g i o n i e r i \',i-
l l ^ n i d e n u n c i a t i d a u n comunica1""» 
u f f i c i a l e s o v i e t i c o ri"l f e b b r a i o i o * 3 ' 
C o m e m a l . s « e s ì s t e s s e u n s^jfjn 
c o m u n i c a t o u f f i r ì a l e . - il m i n i s t r o 
G a s p a ^ o t t o a v r e b b e n o ' u t o l i m i t a r 
s i a - d i r e c h e ^ in ha*'» a c a l c o ' ! 
e s t r e m a m e n t e p r u d e n t i • > l i » I p r ' -
g lon ' . er i c a t t u r a t i s i n n 4 « v a n o •'aì-
c o l a r e 'n n u m e r o d i «finno"* T V c 
c o n t r a d d i z i o n e - p r o v a cfce il c o m u 
n i c a t o s o v i e t i c o n o n «*1 fu ' e r h ? 
g l i « s ' o r i c i » d e l l o S M n o n s a n 
n o d o v A b a t t e r l a t e s t a p e r p e s c a -
c i f r e c h e c o n t r i b u i s c a n o a sa lvnr - -
U n p o c o c o l o r o , i qu?'« d o - r e b b e -

{•n •" r l = r i o n d e r c - d"l d ;<\-»stro d e l -
• A R M I R . - - ' 

Tn ba«r* ai d a t i di o'"-*=ti - « - Ì T ' -
c i » ( o c o n t a s t o r i e ) r i s u l t e r e b b e * c h e 
n^l la t e r r i h i l " b a t t a g l i ? d^l n o n I 
d u r a t a o f f r e d u e n r s j i n c o n d i z i ^ - | 
n i t r e m e n d e , s a r e b b e r o m o r t i , i n 
t u t ' o . . 6 000 u o m i n i . E ' v e r o s i m i l e 
c h i i n v a l o r o s i c o m b a t t i m e n t i — f 
v a l o r e r e a l m e n t e ci fu e e l i s t e s s i 
g i o r n a l i c h e h a n n o c o n d o t t o 1? 
c a m p a g n a l ' h a n n o e d i t a t o — s u 
200 000 ?=?eranl' 'at i n « l l a s a c c a n e 
s i a n o c a d u t i s o ' o p o c o p i ù d i c e n 
t o al c iorno '* P u r t r o n n o n e m o r i 
v a n o c n t i n a i a e c e n t i n a i a di s o ' n 
d i s s e n t e r i a e d i s o l o c o n g e l a m e n 
t o . e ^ r c i s i g n o r i « s t o r i c i » ! E t u t -
l l r\\ a l t r i , c o m n r e ^ i b u o n a p a r t e 
d i o u r ì l i c h e v o i d a t " c o m e n r i -
g i o n i e n . sor^o s t a t i f a t t i s a c r i f i c a 
r e n e c l i in'ifiM r pazzeschi com-; 
b a t t i m e n t i o r d i n a t i d a l l ' a l t o c o 
m a n d o p e r t e n t a r e d i p o r t a r e i n 
s a l v o l e d i v i s i o n i t e d e s c h e e c e r -

nen^'-a i i i t a l i a n i . S o n o q u i n d i 
P 1^0-150 000 u o m i n i e h " s o n o 

r a d i : ' 1 - n e t c o m b a t t i m e n t i , c h e s o -
pM : , J at i f a l c i a t i d a l l a d i s s e n t e r i * 
r d^l c i ò e c h f h a n n o «• s e m i n a 
to di e a d m ' T i z> l a l u n g h i s s i m a v i a 
d"l la r ; *'>atn fino a K i e v n o l t r e . 
vrr . -o G o m " l . E s u l l a v i a d i K i e v 

î t r o v a v a i l r a m n o d i K a r k o v eh"* 
r i s s i m o T s t o r i c o » r i c o r d a : i l c a n i -

o c h e a b b i a m o v i s t o , c i n t o d ì r e -
vcot . i t i . c o n m ì s e r e b a r a c c h e In 
p a n o e u n t r i c o ' o r c c o n l a p a t a c 

ca' ; d"l S a v o i a c h e s v e n t o l a v a s u 
vn m v c h » o di rndn:*er» d i i t a l i a n i . 
I t a l i a n i i q u a l i , c o n la c o m p l i c i 
tà d e i n o s t r i a l t i c o m a n d i , e r a n o 
•?t»M i s o l a t i d a i t e d e s c h i s i t i la v:r* 

e l l a r i t i r a t a e f a t t i morire di 1a-
- r . Q u a n d o l e e r o i c h e a v a n i u a r -
j e d e l l ' E s e r c i t o R o s s o a r r i v a r o n o 
,en *trovarono. nel _ 
u'rjrìtà cì;e quella terr'JjiTe della 
o r i é . . "•-- .- v ' x \ - * - • " -

^ è - ^ - f i f c i r T a v e r a - d e l l a 
q u a l c u n o ; d o v r e b b e . p u r r i -

_ n e r ? . *"""'- " ^- «•'—"" 
K c s t a r e q u i s i t o I n t a n t o c o m e l o 

M - r i c o n o s c a , c o n l e 6 u e c i f r e . 
h » • n e s s u n o è i n g r a d o " d i d i r e 
n a s o l a p a r o l a s u l l a ' s o r t e d i o l -
e c e n t o m i l a . c o m b a t t e n t i ' d e l -

A E M I R . E l a o r g a n i z z a z i o n e d e l 
l e n z i o e d e l l ' o m e r t à a p p a r e a 

u e s t o p u n t o p e r f e t t a . -
E t a n t e m a m m e a t t e n d o n o . E 

( t e n d o n o t a n t e fcpese. - A t t e n d o n o 
a q u a t t r o a n n i , d t l m a r z o 1943. 
h i h a m a n t e n u t o i n ' l o r o t a n t e 

U u s i o n i ? C h i h a r a v v i v a t o o g n i 
t o s p e r a n z e e d e l u s i o n i ? 

l a q u a r t a p r i m a v e r a c h e t o r -
a f i o r i r e p a l l e p i a n u r e d e l D o n 

l a v e r i t à t r a g i c a n e s s u n o a n c o ; 
•a l a v u o l d i r e . P e r c h è n o n v i è 
i l ù u n L e o p a r d i a c a n t a r e l ' i n u -
U e m o r t e «* v i s o n o t r o p p i e c i a -
«slli e d a p p r o f i t t a r n e . 

T A O L O R O B O T T I 

Il C o m i t a t o c e n t r a l e d e l S i n d a 
c a t o h a c o m u n q u e i n v i a t o Ier i al 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o u n t e l e 
g r a m m a in c u i , a n n u n c i a n d o d i e s 
s e r e r i u s c i t o a n o r m a l i z z a r e la s i 
t u a z i o n e a F o g g i a , B a r i e T o r i n o 
d i c h i a r a di a t t e n d e r e c o n u r g e n z a 
l ' a c c c t t a z i o n e d e l l e r i c h i e s t e a v a n 
z a t e . 

T a l i r i c h i e s t e c o m p o r t a n o , c o m e 
è n o t o l ' a b o l i z i o n e d e l l ' i m p o s t a di 
R M . e la r i d u z i o n e d e l 70 p e r 
c e n t o s u l l e c o m p e t e n z e a c c e s s o r i e , 
e l a c o n c e s s i o n e d i u n i m m e d i a t o 
a n t i c i p o s u i m i g l i o r a m e n t i a c c o r 
d a t i . 

• • ' 

M a n o v r e s c i s s i o n i s t e 

t r a g l i s t a t a l i 
. S o p p r e s s i o n e d e l l ' i m p o s t a di R . M . 

e m o d i f i c a d e l c o n g e g n o d e l l a s c a l a 
m o b i l e , p e r a d e g u a r l o a q u e l l o i n 
v i g o r e , p e r I l a v o r a t o r i • d e l l ' i n d u -
utr ia , s o n o a n c h e l e d u e r i c h i e s t e 
e s s e n z i a l i p e r l e q u a l i t u t t e l e c a 
t e g o r i e d i p u b b l i c i d i p e n d e n t i sì 
s t a n n o b a t t e n d o in q u e s t i g i o r n i . 
D o p o v a r i r i n v i i i l C o n s i g l i o d e l 
M i n i s t r i d o v r e b b e o g g i f i n a l m e n t e 
d e c i d e r e i n m e r i t o . 

N o n s o n o m a n c a t i i n s e n o a l l a 

m a 6 s a d e g l i i m p i e g a t i s t a t a l i m a 
n o v r e c h e f a c e n d o l e v a s u l l e g i t 
t i m o m a l u m o r e d i f f u s o n e l l a c a t e 
g o r i a , t e n t a n o di s e m i n a r e s c i s s i o 
n i e I n c o m p r e n s i o n i tra q u e s t i l a 
v o r a t o r i . ' 

Hi 6 d i s t i n t a in q u e s t o la c o s i d e t t a 
« C o n f e d e r a z i o n e • N a z i o n a l e d e l 
p u b b l i c o i m p i e g o » c a p e g g i a t a da l 
Big. G a b r i e l e A m e n d o l a . 11 s i g n o r 
G a b r i e l e A m e n d o l a e r i u s c i t o a n 
c h e r e c e n t e m e n t e a d a v e r e u n 
c o l l o q u i o c o l P r e s i d e n t e d e l C o n 
s i g l i o p e r p r o s p e t t a r g l i l e r i c h i e 
s t e d e l l a s u a r C o n f e d e r a z i o n e » 
b e n d i v e r s e , s ' i n t e n d e , ' da q u e l l e 
d e l - d e m a g o g h i •> ( c o m e li c h i a 
m a lu i ) d e l l a C . G . I . L . I n f a t t i la 
* C . N . P . I . » n o n c h i e d e n ò a u m e n 
ti n e a b o l i z i o n e d i R. M . n é i l 
p r e z z o p o l i t i c o d e l p a n e . » C o s a 
s o n o p e r n o i . d i c o n o , 500 o 1000 
l i r e di p i ù al m e s e ? P e r l o S t a t o , 
I n v e c e , s i t r a t t a d i m i l i a r d i ». E v i 
d e n t e m e n t e l o s p i r i t o di G o r b i n o 
v e g l i a s u di l o r o . ' 

Q u a l c h e c o s a p e r ò c h i e d o n o , e 
l o f a n n o p a s s a r e c o m e u n a l o r o 
g r a n d e t r o v a t a : c h i e d o n o v e s t i t i , 
c a l z a t u r e p e r g l i i m p i e g a t i . F o r s e 
n o n si s o n o a c c o r t i d i e s s e r e s t a t i 
p r e c e d u t i d i m o l t e l u n g h e z z e p r o 
p r i o • d a i • d e m a g o g h i » . d e l l a 
C . G . I . L . E • c h i e d o n o i n o l t r e u n o 
s t i p e n d i o s t r a o r d i n a r i o u n a v o l t a 
t a n t o . Q u e s t o a l o r o g i u d i z i o n o n 
g r a v e r e b b e s u l l ' e r a r i o . 

L e a g i t a z i o n i n e l N o r d 
^ L ' a g g r a v a r s i d e l l o s t a t o d i d i s a g i o 

d e l l e m a s s e l a v o r a t r i c i s t a t r o v a n 
d o e s p r e s s i o n e n e l l ' I t a l i a S e t t e n t r i o 
n a l e , i n g r a n d i m a n i f e s t a z i o n i p o 
p o l a r i d i p r o t e s t a . 

A T o r i n o i l 31 m a r z 0 u n a i m m e n 
s a f o l l a , r a c c o l t a s i i n p i c z z a C a 
s t e l l o , h a l e v a t o l a s u a v o c e c o n t r o 
il c a r o v i t a e l e d i f f i c o l t à a l i m e n t a r i 
in c u i s i d i b a t t o n o i l a v o r a t o r i . H a n 
n o • p a r l a t o i l S i n d a c o , c o m p a g n o 
N e g a r v i l l e , e i d i r i g e n t i s i n d a c a l i . 

A M i l a n o ' i d i p e n d e n t i d e l C o m u n e 
e d e g l i a l t r i E n t i l o c a l i , h a n n o a b 
b a n d o n a t o i e r i i l • l a v o r o d a i ' e !4 
a l l e 18, a m m a s s a n d o s i i n p i a z z a d e l 
D u o m o . E ' s t a t o v o t a t o u n o r d i n e 
d e l g i o r n o d i p r o t e s t a p e r l a l e n 

t e z z a d e l l e a u t o r i t à c e n t r a l i n e l r i 
s o l v e r e i p r o b l e m i s o t t o p o s t i a l l o r o 
e s a m i , e d è s t a t o c h i e s t o u n ' i m m e 
d i a t o c o n t r i b u t o d e l l o S t a t o a l l e a m 
m i n i s t r a z i o n i p e r i f e r i c h e p e r a l l e 
v i a r e l e d i s a g i a t e c o n d i z i ó n i d e i d i 
p e n d e n t i s t a t a l i . 

Q u i n d i i m a n i f e s t a n t i s i s o n o r e 
ca t i i n c o r t e o a l l a P r e f e t t u r a . " 

S i a p p r e n d e , i n t a n t o , c h e u n r i 
b a s s o d e l 10 rc s u i p r e z z i d i t u t t i i 
g e n e r i n o n t e s s e r a t i , s a r à a t t u a t o 
a G e n o v a a p a r t i r e d a l A a p r i l e . 

Q u e s t a d e c i s i o n e è « t a t a p r e s a 
dai r a p p r e s e n t a n t i d e l l e o r g a n i z z a 
z i o n i d e i g r o s s i s t i e d e i d e t t a g l i a n t i , 
in s e g u i t o a d u n a r i u n i o n e , t e n u t a 
si q u e s t a s e r a , p r e s s o l ' a s s e s s o r e 
a l l ' A n n o n a 

I r a p p r e s e n t a n t i d e i g r o s s i s t i e 
de i d e t t a g l i a n t i d i G e n o v a h a n n o 
i n f a t t i u n a n i m a m e n t e - c o n s t a t a t o 
c h e g l i a u m e n t i d e i p r e z z i s i r i 
p e r c u o t o n o s f a v o r e v o l m e n t e a n c h e 
s u g l i i n t e r e s s i d e l c o m m e r c i a n t i . 

C o m i z i o a H r u n e v a l : D e G a l l i l e 
d i r i g e l ' o r c h e s t r a d e l l a r e a z i o n e 

f r a n c e s e 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

/ probabili "azzurri» 
per Vincontro con la Svizzera 

1\ 27 aprile, a Firenze, t i d i s p u t e 
rei l'incontro i n t e m a i i o i t a l e d i c a l 
c i o fra I t a l i a e S v i z z e r a . I l p r i m o 
n l f c ' i n m c t i t o d e p l t « a z z u r r i » t»errd 
effettuato a G c n o r a i l 10 a p r i l e . ' 
- Tra i p r e s c e l t i r i s a r e b b e r o Ba-
cigalupo e - S e n t i m e n t i ( j a r t i e r i ) ; 
B n l l a r i n e JWnro?o ( f e r r i n i ) ; C a s t i -
nh'fl'io, Paro)a e Grezar ( n i c d i n n i ) ; 
M e n t i , L o i c h , Gabetto, Mazzola e 
Ferraris (attaccanti). Se le condi
zioni fìsiche di Amadei niinliore-
ranr .o , a n c h e il centrattacco o i a l l o -
r o « o sarà convocato. 

Appare evidente, ' dagli t ionu'ui 
c o n f o c a l i , che gli « a z z u r r i » , n e l l a 
partita contro la compagine e l v e t i 
c a , n d o t t e r r a n n o ti « s i s t e m a » . C o 
s i il C. U. Vittorio Pozzo ha d o n i l o 
r i n r i n r e a7 i cora una volta quel 
« r t m i o r a m P H ' o » che v o r r e b b e ap
portare alla n a z i o n a l e i t a l i a n a . 

Goliardi d'Italia e d'Austria 
a confronto a Rema 

SI s v o l g e r à a R o m a . Il 27 apr i lo . Il 
c o n f r o n t o c a l c i s t i c o fra l e r a p p r e s e n -

tatlT» U n i v e r s i t a r i e i ta l iana e aus tr ia 
ca . L a a q u a d r a a u s t r i a c a d i sputerà a n 
c h e u n I n c o r n i o a m i c h e v o l e a l ' e n d . 

Un fiammifero provoca 
30 milioni di danni 

P A V I A , 2. 
U n v i o l e n t i s s i m o I n c e n d i o s v i l u p 

patosi Ieri v e r s o l e 15 n e g l i s tab i l i 
m e n t i Su i t i p e r la l a v o r a z i o n e d e l l a 
c a n a p a , j u t a e l a n a e s ta to d o m a t o 
ogg i d o p o 27 o r e di i n i n t e r r o t t o l a 
v o r o da p a r t e d e l v ig i l i d e l f u o c o . I 
dann i a s c e n d o n o ad o l t i e 30 mi l ion i . 

L ' i n c e n d i o è s t a t o p i o v o c a t o «la u n 
f i a m m i f e r o I m p r u d e n t e m e n t e g e t t a t o 
MI un c u m u l o d i m a t e r i e i n f i a m m a b i 
li da u n o p e r a i o . 11 q u a l e è s t a t o d e 
fer i to a l l ' au tor i tà g iud iz iar ia . 
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Accordo di mass ima dei Quattro 
sull'organizzazione polit ica tedesca 

J!31V( 

Ic ir ' - ; 

Il Presidente della Repubblica 
in visita alla Provincia di Latina 

Oltre 69 milióni stanziati dal compagno 
Emilio Sereni. Ministio dei Lavori Pubblici 

N e l l a g i o r n a t a d i i er i 11 P r e s i 
d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a h a c o m p i u 
t o l ' a n n u n c i a t a v i s i t a a V c l l e t r i . 
T e r r a c i n a , F o n d i e G a e t a . - ' 

• A l l e o r e S è g i u n t o a V e l l e t r * , 
a c c o l t o d a u n a m a n i f e s t a z i o n e i m 
p o n e n t e d i p o p o l o . I l S i n d a c o p o r 
g e v a i l s a n a t o . 

Il P r e s i d e n t e D e N i c o l a e r a a c 
c o m p a g n a t o d a l l ' o n . S e r e n i , M i n i 
s t r o d e i L L . P P . , e d a l l ' o n . N o b i 
l e . • Il c o m p a g n o S e r e n i h a c o m u 
n i c a t o c h e i n o c c a s i o n e d e l l a v i s i 
ta p r e s i d e n z i a l e , s o n o s t a t i » s t a n 
z i a t i 24 m i l i o n i e m e z z o p e r l a v o 
ri d i u r g e n t e n e c e s s i t à 
- I / o n . D e N i c o l a p r o s e g u i v a p ò : 

p e r T e r r a c i n a o v e è g i u n t o a l l e 
11.27. 

Il . S i n d a c o h a r i v o l t o il s a l u t o 
d e l l a c i t t à , e s p o n e n d o i p i ù u r g e n 
ti b i s o g n i d e l p o p o l o . H a r i s p o s t o 
il M i n i s t r o S e r e n i a n n u n c i a n d o l o 
s t a n z i a m e n t o d i 10 m i l i o n i p e r i 
s e n z a t e t t o , o l t r e a i 10 g i à s t a n -

A l l c o r e 12,15 i l P r e s i d e n t e ' d e l 
l a R e p u b b l i c a - g i u n g e v a • • - Kbndf, 

»arono a c c o r n ò a g n a t o a n c h e d a a l c u n i de-» 
c q m ^ - a & S * T T 5 u i a ì Ì d é y - L s z I o ; ^ l V i ' n g f C S M r ' u é T 

C o m u n e d u e Jfaambine n a n n o - o f f e r 
t o f ior i e d • a r a n c e , - D a l - - b a l c o n e 
m u n i c i p a l e - i l ' s i n d a c o . c o m p a g n o 
B i a g i o h a r i v o l t o i l " s a l u t o . D o p o 
a v e r s o t t o l i n e a t o l e m i s e r e v o l i c o n 
d i z i o n i d e l l a p o p o l a z i o n e h a c o n 
c l u s o c o n u n c a l d o a p p e l l o p.'^E-Ie 
s o r t i d i F o n d i . I! M i n i s t r o S e r e 
n i n e l l a r i s p o s t a h a a n n u n c i a t o l o 
s t a n z i a m e n t o d i 3 5 m i l i o n i . - j 

Il v i a g g i o d e l P r e s i d e n t e s i c o n - : 

c o n t i n u a n o la l o r o bat tag l ia p e r la 
p a r t e c i p a z i o n e , a l la g e s t i o n e d è l i a 
a z i e n d a . 

Crumiraggio «dal l 'a l to», 
in provincia di Mafera 

L o s c i o p e r o d e i l a v o r a t o r i d e l l e I m 
p o s t e d i • C o n s u m o , Iniziatosi l u n e d i 
s c o r s o In tut ta I ta l ia , p r o s e g u e c o m 
p a t t o . La C.G.I.L.. ha e l e v a t o u n a v i 
brata p r o t e s t a p e r i t e n t a t i v i d i c r u 
m i r a g g i o i m o o s t o da l l 'a l to n e l l e p r o 
v i n c i a d i M a t e r a e i n a l t r e loca l i tà . 
o v e l P r e f e t t i h a n n o d i s p o s t o c h e 
Vigi l i U r b a n i e- G u a r d i e di F i n a n z a 
p r e n d a n o 11 p o s t o r e s o v a c a n t e dagl i 
s c i o p e r a n t i . 

(Per cablosrrammn 
dal nostro corrispondente) 

M O S C A , 2. — O g g i l a c o n f e r e n z a 
de i Q u a t t r o ha a f frontato 11 p r o b l e m a 
d e l l a c o s t i t u z i o n e e de i p o t e r i de l 
G o v e r n o c e n t r a l e t e d e s c o . I n rea l tà 
la c o n f e r e n z a s i è l u n g a m e n t e i n t r a t 
t e n u t a EU q u i s t i o n i p i o c e d u r a l l , g i 
r a n d o Intorno ag l i o s t a c o l i i n v e c e di 
a d o n t a r l i e superar l i . U n a c c o r d o di 
m a s s i m a è s t a t o t u t t a v i a r a g g i u n t o 
n e l l o t a p p e a t t r a v e r s o l e q u a l i »i d o 
v r e b b e p a s s a r e p r i m a di g i u n g e r e a l 
la c o s t i t u z i o n e de f in i t iva . E s s e s a r e b 
b e r o (suattro. e c i o è : l a c o s t i t u z i o n e 
d ì a m m i n i s t r a z i o n i c e n t r a l i , p o i , de l 
c o n s i g l i o c o n s u l t i v o , q u i n d i l ' e labora
z i o n e de l la c o s t i t u z i o n e p r o v v i s o r i a . 
l a c o s t i t u z i o n e d e l G o v e r n o p r o v v i s o 
rio e, infine, l a c o s t r i z i o n e def in i 
t iva . 

I f rances i c o n t i n u a n o a f o r m u l a r e 
n u m e r o s e { r i s e r v e : J e s s i p r e t e n d o n o 
d u e c a t e g o r i e di a m m i n i s t r a z i o n i c e n 
trali . l ' ima affidata al t e d e s c h i s t e s s i , 
l 'altra d iret ta da l l e q u a t t r o p o t e n z e . 
I n o l t r e B idau l t c o n t i n u a a bat t er s i 
per s u b o r d i n a r e la c o s t i t u z i o n e di 
a m m i n i s t r a z i o n i c e n t r a l i n d u n a c c o r 
d o s u i p r i n c i p i de l l 'un i tà e c o n o m i c a 
t e d e s c a e d e s i g o n o che l ' o r g a n i z z a z i o 
n e a m m i n i s t r a t i v a t e d e s c a n o n p r e 
g iud ich i lo s t a t u t o f u t u r o d e l l a Rul ir . 

B i d a u l t h a p u r e c h i e s t o c h e l a r i u 
n i o n e riel C o n s i g l i o c o n s u l t i v o a b b i a 
l u o g o s o l o d o p o c h e s a r a n n o fissate l e 
f r o n t i e r e t e d e s c h e . Q u e s t o Cons ig l i o 
d o v r e b b e e s s e r e c o m p o s t o d e l r a p 
p r e s e n t a n t i d e i L a n d e r . m & i j J U n i o n c 
S o v i e t i c a h a c h i e s t o c h e v i f a c c i a n o 
p a r t e a n c h e 1 r a p p r e s e n t a n t i d e l p a r 
t i t i p o l i t i c i e de l s i n d a c a t i . 

M o l o t o v s ì è a n c h e o p o o s t o a c h e 
la b a s e d e i p o t e r e r i s i e d a n e l L a n 
der , m e n t r e è c h i a r o c h e s i t e n t a di 
r i p r e s e n t a r e , m e d i a n t e l ' a t t r ibuz ione 
di p o t e r i i l l imi tat i ai L a n d e r . la tesi 
f e d e r a l i s t a . 

Marshal l h a lnz la to l 'at tesa o f f ens iva 
c o n t r o la C o n f e r e n z a p r o p o n e n d o di 
r i n v i a r e t p r o b l e m i d i scuss i al C o n 
tro l lo a l l e a t o , i l c h e s ign i f i ca p i t i 
c a m e n t e r i n v i a r e la C o n f e r e n z a . Q u e 
s t o è . de l re s to , n e l l e i n t e n z i o n i di 
m o l t a p a r t e de l la D e l e g a z i o n e a m e r i 
c a n a . C o m e s e n o n b a s t a s s e , M a r s h a l l 
h a p r o p o s t o a n c h e c h e l e d e l i b e r a 
z ion i d e i Cons ig l io dj c o n t r o l l o a l -

| d i p l o m a z i a ' a m e r i c a n a t e n t a ' cos i di 
a v e r e l e m a n i . l i b e r e i n G e r m a n i a . 
e l u d e n d o la p o s s i b i l i t à di a c c o r d o . 
m e n t r e , c o n la p r o p o s t a d e l l e d e l i b e 
raz ioni a m a g g i o r a n z a , a b b a n d o n a 1 
pr inc ip i de l la l e a l e c o o p c r a z i o n e fra 
l e grandi P o t e n z e , n e l l a n o n ce la ta 
d e t e r m i n a z i o n e di i s o l a r e l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a o d i s v i l u p p a r e la p o l i t i c a 
a r m a t a inauqt irata da l l 'a f far i smo a m e 
r icano . Il s a b o t a g g i o a n g l o s a s s o n e a v 
v i a la C o n f e r e n z a , c o m e a b b i a m o g ià 
s e g n a l a t o , v e r s o a c c o r d i parz ia l i e di 
s e c o n d a r i a i m p o r t a n z a , m e n t r e r i m a n 
g o n o inso lu t i g r a v i e f o n d a m e n t a l i 
p r o b l e m i dai q u a l i d i p e n d o n o la p a c e 
e la s i curezza d e l p o p o l i . 

A M E D E O U G O L I N I 

H problema della Palestina 
sarà discusso dali'O. N. U. 

i f e W Y O R K , 2 . — R u s s i a , F r a n 
c i a e C i n a h a n n o d a t o l a l o r o a p 
p r o v a z i o n e p e r c h è v e n g a i n d e t t a 
u n a s e d u t a s p e c i a l e d e l l ' a s s e m b l e a 
g e n e r a l e d e l l e > N a z i o n i U n i t e p e r 
e s a m i n a r e 11 c a s o p a l e s t i n e s e . 

C o n c i ò v i e n e a d e s s e r e e l i m i n a t o 
l ' u l t i m o o s t a c o l o c h e fil o p p o n e v a 
a n c o r a a l l a p r e s e n t a z i o n e u f f i c i a l e 
d e l p r o b l e m a • i n p a r o l a d a p a r t e 
d e l l a G r a n B r e t a g n a . 

L e r e l a z i o n i c o m m e r c i a l i c o n 11 
r e s t o d e l m o n d o p a r t i c o l a r m e n t e 
c o n l ' e s t r e m o o r i e n t e e l ' A m e r i c a 
l a t i n a v a n n o c o n t i n u a m e n t e m i g l i o 
r a n d o . L e p r o s p e t t i v e d i c o m m e r c i o 
c o n l ' E g i t t o , l a S i r i a e l a P a l e s t i n a 
s o n o p a r t i c o l a r m e n t e b u o n e e m i s 
s i o n i c o m m e r c i a l i s o n o i n p r o c i n t o 
d i p a r t i r e p e r i p a e s i d e l M e d i t e r 
r a n e o o r i e n t a l e e d e l l ' A m e r i c a l a 
t i n a . 

I l g o v e r n o j u g o s l a v o — h a p r o 
s e g u i t o P e t r o v i c h — d e s i d e r a v a a -
v e r e d e g l i s c a m b i c o m m e r c i a l i c o n 
la G r a n B r e t a g n a e g l i S t a t i U n i t i . 
m a s i n o r a s o n o s t a t i c o m p i u t i s o l o 
p r o g r e s s i l i m i t a t i . 

Le trattative per II contratto 
dei metalmeccanici 

l e r e t e r m i n a t a la s e c o n d a s e s s i o n e 
de l la d i s c u s s i o n e p e r il c o n t r a t t o r a 
z i o n a l e d e i m e t a l m e c c a n i c i , d i s c u s 
s i o n e c h e s a r à r ipresa ne l p o m e r i g g i o 
de l 16 c o r r . 

• Il g r o s s o s c o g l i o de l la r e g o l a m e n 
t a z i o n e d e l l e C o m m i s s i o n i i n t e r n e , 
s o p r a t t u t t o in r a p p o i t o a l l e a s s u n z i o 
ni e d a i l i c e n z i a m e n t i , è s t a i o j>er ora 
imperato , a v e n d o la Conf ìndustr 'a 
a d e r i t o a l la r i c h i e s t a de l la F.I .O.M. di 
i n i z i a r e s o l l e c i t a m e n t e c o n la C G I L . 
la d ' s c u s s l o n e d e l p r o b l e m a . 

In fa t t i il c o m p a g n o R o v e d a . S e g r e 
tar io g e n e r a l e de l la F.I .O.M., è s t a t o 
ieri i n f o r m a t o da l la C o n f m d u s t r l a c h e 
il lfi c o r r . i n a l e r a n n o l e d i scus s ion i 
s u l l e C o m m i s s i o n i i n t e r n e 

Diecimila lavoratori 
scioperano a Lucca 

L U C C A , 1. ~ I n s e g u i t o al m a n 
c a t o a c c o g l i m e n t o dnl le r i c h i e s t e c i r 
ca l e i n d e n n i t à d i l a v o r o n o t t u r n o e 
di c o n t i n g e n z a , - d i e c i m i l a l a v o r a t o r i 
tess i l i , m e t a l l u r g i c i , e ed i l i s o n o dn 
o g g i In s c i o p e r o in t u t t a la p r o v i n 
c ia . D o m a t t i n a l e m a s s e f i r i u n i r a n -
na a l l a C.d.L. p e r u n c o m i z i o . 

I n t a n t o In u n ' a s s e m b l e a di tutt i i 
d i p e n d e n t i s t a t a l i , p a r a s t a l l e d ent i 
loca l i , s o n o a t a t e f o r m u l a t e precJyc 
r i c h i e s i * a l P r e f e t t o p e r u n s e v e r o 
c o n t r o l l o s u l l ' i n g i u s t i f i c a t o a u m e n t o 
del c o s t o d e l l a v i t a . 

éé 

, B ' U i c l t o 11 N . 14 di •' 

VIE MOVE • » 
c o n scr i t t i d i : ' < 

F e l i c e *• P l a t o n e : « M a o m e t t o n o n 
c ' e n t r a » s u l v o t o c o m u n ' s t a p e r 
la p a c e r e l i g i o s a e di A . t l o l -
i lr lnl , A . > Di Gio ia , M. P a r l a t o , 
M. • n o s * l , R. n e r t o l i n l , A. D'AI-
foiiM), II. T o r r e s e , \ , N a t t a , L. 
V e r m i c e l l i , M. .Miisu, l u r l l n l , 

" N o n d i m e n t i c a t e di p r e n o t a i vi 
a t e m p o pi e s s o l ' A m m i n i s t r a z i o n e , 
v ia B o t t e g h e O s c u r o 13; R o m a 
per 1 n u m e r i s g e l a l i d e d i c a t i al 
25 A P R I L E (n. 16) e la 1" M A G G I O 
(n. 17). 

IN V E N D I T A IN T U T T E 
L E E D I C O L E A L I R E 12 

PICCOLA P U B B L I C I T À ' 
Min. io par. . N e r e t t o t a n n a d o p p i a 

Q u c i t l a v v i s i si r i c e v o n o o r e i ^ o la 
r n n r e s s i o n a r l a e s c l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA fS. P. I.) 

Via del P a r l a m e n t o n. I. . T e l e f o n o 
KI-372 e C4-9S4 ore 8.30-18} 

Via del T r i t o n e n. 7S, i l , i l ; t« l . 
I6-5S4 »ani . via F. Crlspi) . ore R,3»-l»; 
S .P .A .T I. . Gal ler ia Colonna a. t s , 
le i . KR3-564 . I.arnn ChlRl) - • A g e n z i a 
B n n a v e n t a » Via T o m a c e l l l 147. t e i , 
B4-157 e M-6M ore 1,30-13 e is-tlt -
Via de l la M e r c e d e S'-A (fi latel ica 
O n a r l n o ) 1-13. 15.30-17 . Via Mnrro 
M l n e l i f l t l 18. te i . K7-171 

O c c a s i o n i I» 12 

Plmmodello, HO nn.li'lll In o r l \ p»r liquor* 
lire .'tOO, Irli'Ii'iurr N»«rnt» 7T(ìTII. 
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AMBOSESSI quailanncrote semi h m i r e pmpr'a 
l'i ( Ji'aimni in\i3n<>n li. "0 tnit-n trav^f l l ' . 
l betta, (Veli>i)-.h!o "il. RnsialMifmr 

Una b r̂Ta RADIO 
scelta e garantita 
da 

I 

Gli Stati Uniti usano 
! a « s t r a t e g i a d e l l a f a m e » 

B E L G R A D O , 2 . — II M i n i s t r o d e 
g l i E s t e r i j u g o s l a v o N i c o l a P e t r o 
v i c h h a d i c h i a r a t o o g g i a l P a r l a 
m e n t o c h e g l i S t a t i U n i t i - s t a n n o 
u s a n d o la «. s t r a t e g i a , d e l l a l a m e » 
c o n t r o la J u g o s l a v i a . ? ^ 'f\ •»•• J * 

Il p o p o l o ' j u g o s l a v o * — e g l i h a 

300000 lavoratori della Riihr 
incrociano oggi le braccia 
Nella zona d'occupazione britannica migliaia 
di persone protestano per la penuria di viveri . 

E S S E N , 2 . — T u t t a l a z o n a b r i 
t a n n i c a d ' o c c u p a z i o n e i n d e n n a n i a 
è i n f e r m e n t o . M i g l i a i a d i p e r s o n e 
i n t u t t e l e m a g g i o r i c i t t à , h a n n o 
o r g a n i z z a t o s c i o p e r i d i p r o t e s t a 
c o n t r o l a p e n u r i a d i v i v e r i . I c a p i 
d e l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i t e d e 
s c h e h a n n o o r d i n a t o o g g i c h e t u t t i 

m i n a t o r i d e l l a R u h r s c i o p e r i n o 
d o m a r t i p e r u n a g i o r n a t a i n s e g n o 

d e l I a f a m e * ' c o n tutto'Ml suo di 
l'eato s : a n o " p V ^ e . ' U d a " ' o r T ' 7 n n a n z i ' 1 a Ì s P r e z z . 0 P ° r q u e l l i ' c h e . FÌ s e r v o n o 
m a g g i o r a n z a a n z i c h é a l l ' u n a n i m i t à . L a i d i u n ' a r m a c o s ì b a s ? a »,. " 

di>*M-r»='" ,VKro 
viveri. 

l a p e n u r i a t'ei 

g g i u n l o ^ - a f f r o n t e r à - l a m i n a c c i a \ S i c a l c o l a c h e s i m e t t e r a n n o i n 

s c i o p e r o c i r c a 3 0 0 m i l a m i n a t o r i 

p e r d i t a a p p r o s s i m a t i v a d i 238 m i l a 
t o n n e l l a t e d i c a r b o n e . 

a p p a r t e n e n t i a 170 m i n i e r e . C o n la 
a s t e n s i o n e d a l l a v o r o s i a v r à u n a 

U N ARTICOLO-'DH '-IBUGEJI^nO VA K G A 

iiìiìiiiwiTiniiii' n 
X J - n o t o c ó m e "'nelle f i l e d e l par t i to 

labur i s ta e s i s t e u n f o r t e m a l c o n t e n t o 
p e r la po l i t i ca di b l o c c o c o n g l i U S A 
p e r s e g u i l a da B e v i n . L'ala s in i s t ra 
d e l par t i to v e d e c h e 11 b l o c c o c o n g l i 
U S A n o n fa c h e ra f forzare a n c o r a di 
più l e t e n d e n z e r e a z i o n a r i e d e l l a p o 
l i t ica e s t e r a b r i t a n n i c a e m e t t e in p e 
r ico lo l e re laz ion i di amic i z ia fra l*In-
s h i l t c r r a e l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

e c o n o m i c o m a a n c h e d a l p u n t o d i v I - U u l merca t i d e l l ' i m p e r o . L o s v i l u p p o 
s ta p o l i t i c o . - - s tor i co ha d i m o s t r a t o c h e p e r l ' e spor-

S e c o n d o A m e r y la po l i t i ca a m e r i - j t a z i o n e i p g l e s e l ' i m p o r t a n z a d e l m c r -
c a n a m i r a a raf forzare l e pos iz ion i 
deg l i U S A in t u t t o II m o n d o . L a forza 
m o t r i c e di q u e s t a po l i t i ca , s e c o n d o 
A m e r y , è % l ' industr ia p e s a n t e la 
q u a l e aspira ad u n a e s p o r t a z i o n e i l l i 
m i t a t a de i prodot t i d e l s u o s m i s u r a l o 
a p p a r a t o ; à ti g r a n d e c a p i t a l e li q u a 
l e asp ira a f inanz iare i l m o v i m e n t o 
di e s p o r t a z i o n i ed a i m p a d r o n i r s i d e ! 

- . E ' m e n o n o t o c h e a n c h e n e l l e f i l e 
e l u d e v a i er i s e r a a G a e t a . D o p o : l ! d c i c o n s e r v a t o r i v i 6 u n a c o r r e n t e dt 
s a l u t o d e l S i n d a c o il c o m p a g n o j o p p o s i z i o n e al la po l i t i ca d i c o l l a b o - j c o n t r o l l o de l c c m m c r c i o m o n d i a l e . . . 
S e r e n i e s p o n e v a i l p i a n o d i l a v o - ' raz ione s e n z a c o n d i z i o n i c o n i»li U S A . j AI s u c c e s s o di q u e s t a p o l i t i c a , s i o p 
ri i n c o r s o p e r G a e t a a n n u n c i a n - j ( l u a l e v i e n e c o n d o t t a da B e v m . Q u c - p e n e i l s i s t e m a d e l l e tar i f f e p r e f e r e n 
d o l o s t a n z i a m e n t o d: f o n d i s t r a - ' f . 1 * t e n d e n z a n o n è o r i e n t a t a c o n t r o 
o r d i n a r i p e r a l t r i l a v o r i . 

Sistemi polizieschi 
contro gli operai della B. P. D. 

1 il c a r a t t e r e r e a z i o n a r i o d e l l a po l i t i ca 
i e s t era di B e v m : e s s a , a l c o n t r a r i o . 
1 n m p r e v e r a a B e v i n d i n o n d i f e n d e r e 
abbas tanza e n e r g i c a m e n t e gl i Inte 
ress i d e l l ' I m p e r o b r i t a n n i c o c o n t r o i 

C O L L E F E R R O . 2 
• m e s e i lavorator i d e l l a B P D . di Col 

l c fcrro s o n o in a g i t a z i o n e per o t t e 
n e r e i l C o n s i g l i o di G e s t i o n e , s p e c i e 
da q u a n d o si e n o t a t o u n n o t e v o l e ' 

$-,<+ 

CONTROPIEDE 

zjali e il b l o c c o de l la s t e r l i n a n e l l ' I m 
p e r o b r i t a n n i c o . P e r q u e s t o l ' ob ie t t ivo 
f o n d a m e n t a l e d e l l a po l i t i ca e c o n o m i 
ca e m e r i c a n a c o n s ì s t e n e l d i s t r u g g e r e 
q u e s t o s i s t e m a . 

« I n p r i m o l u o g o q u e s t a p o l i t i c a « 
{ t e n t a t i v i a m e r i c a n i di m i n a r e l e ba^j d i r c t ' a

 A
c c n t r o r i m p e r o tori t a n n i c o » 

' ' « c n v e A m e r y « E c c o p e r c h e g l i a m e 
r icani »! s f o r z a n o c o n t a n t a o s t i n a z i o 
n e di o t t e n e r e da t r .o i r a b o l i z i c n e d e l -

L ' o p p o s l z l o n e d i L o r d A m e r y ! '« p r e f e r e n z e Imper ia l i . E c c o p e r c h è 
Jsi c e r c a c o n d e c i s i o n e .-li r o m p e r e il 

L. S . A m f i y . è II r a p p r e s e n t a n t e [ s i s t e m a de l la s t er l ina . L ' I m p e r o h n -
rato c o m e un 'os t r i -

I ";i e c o n o m i c h e d e l l ' i m p e r o , il s-=tcma 
— D a o l t r e u n d e l i e tariffe p r e f e r e n z i a l i . „ . 

,..«• •.••*.- si » . .u . c o s t r i n g e r e a d aprirs i 
c o n l ' a : u t o di u n c r e d i t o . . O g n i p a r t e 
d e l l ' i m p e r o c h e f o s s e p r i v a t a dal s o -

, r WT-H.rrwt« H , „-»-«., ,4«ii» r » - » T . n ' d I q u e s t a c o r r e n t e di o p p o s t o n e ; eg l i ' t a n n i c o è c o n s i d e irrigua m e n t o eia p a r t e a e u a u rez io- i _ . Ì _ , _ , » • , _ _.. . . -•T—J5,- » . .~ „ „ . . ^ 
n e n e l r iguard i d o ' l e r i v e n d e a z - o n ! ' f - a m i n i s t r o p e r i Ind ia , e u n n o t o c a c h e s i v , l o l c o 
OD-ra-e u a r a i " c . i c r : \ c n a . c a z . o n i i e a a > r c o n s e r v a t o r e . L e s u e o p i n i o n i 

A l la r i ch ies ta d e l Cord ig l io di G c J » P P a i o n o c o n c h i a r e z z a n e l v o l u m e 
s f . o n e si e r i spos to f a c e n d o a f f lu ire ; r e c e n t e m e n t e p u b b l i c a t o a Lcr .dra: 
a C o l l c f c r r o rinforzi di poi iz-a e t c n - 1 « £ u a ccord i di W a s h i n g t o n s u l l e t a -
t a n d o di i n t r o d u r r e n e l l e o f f i c ine de i ; n f f c d o g a n a l i >. 
* c a o i g u a r d i a ». c h e a v r e b b e r o d o v u t o II p e n s i e r o f o n d a m e n t a l e di A m e r y . 
s v o l g e r e u n ' a z i o n e di s o r v e c l s r . z a e è c h e Eli U S A h a n n o approf i t ta to e d 
di c o n t r o l l o in s e n o al la m a s s a dei l a - ! appro f i t tano d e l l a diff ìc i le c o n d i z i o n e 
vora tor i . C o n t r o q u e s t i v e c c h i s i s t e - • in cui l ' Inghi l terra s i è trovata d u 
mi po l iz :esch i gli opera i h a n n o imrne- ' ' a n t e la g u e r r a , e p e r e f f e t t o di q-ue-
d i a t a m e n t e r e a g i t o , o t t e n e n d o il r:- s ta . p e r m i n a r e l e pe t i z ion i imper ia l i i r a p p r e s e n t a l 'unico b a l u a r d o c h e p u ò 
t iro de i « cap iguard ia > ( b r i t a n n i c h e e d a s s o g g e t t a r s i l ' I n g h i l - j i m p e d i r e al la c o n c o r r e n z a a m e r i c a n a 

Ora. n e l l ' i n t e r e s s e de l la p r o d u z i o n e . \ t e r r a n o n s o l t a n t o d a l p u n t o d i « s t a I d i s o p p i a n t a r e l ' industr ia b r i t a n n i c a 
YiSTIRIA " — « ;1 a*}' i ili» « «T:T« rè» ! 

,\ i .- ' j . i i - - . . . j j : . • . V | i i i i i i i i » i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i « » i i i f i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i n i i m i i * i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i t i m i m i m t i i 
tl . «J5IÌ ?.» f i * é»l T»Tt (•». t t \ ilV.rrzV. 

Kati'o ^i"'t H't ». Si • Tfr»; *\ i «tal* 

Ur rrS'OM. — UT r i . l a i . I.««r« . 1 
sto *•! a^n.r» al T 5 LI. k] C<~_-~*$ST 

\tc\ rth ìsta'ti Va fa'v» i'"t aFfr=ai.f»i 
tnS'JTe « f»!"s«a;: ». 

c a t o i m p e r i a l e a u m e n t a c o n t i n u a m e n 
te , N e l 1913 l ' i m p e r o a s s o r b i v a il 37 r,'r 
di e s sa - n e l 1923 i l 4 5 ' / i : n e l 1937 il 
48 rT.. D o p o la s e c o n d a g u e r r a mori-
d i a l e le c o n s e g u e n z e d e l l a r i d u z i o n e 
de l la capac i tà di a c q u i s t o s u l m e r c a 
t o e u r o p e o g i a p p o n e s e e c i n e s e h a n n o 
r a o p r e s e n t a t o u n u l t e r i o r e a u m e n t o 
d e l l ' i m p o r t a n z a rte? m e r c a t o i m p e 
r i a l e per l ' e s p o r t a z i o n e b r i t a n n i 
c a : n e l 1945 ( s e c o n d o i dat i c h e 
si h a n n o ) la p a r t e d e l l ' i m p e r o n e l l e 
e s p o r t a z i c n i Ing les i h a r a g g i u n t o i l 
32 <~r-. Si c o m D r c n d e q u i n d i p e r c h è la 
b o r g h e s i a I n g l e s e d i f e n d a c o n t u t t e l e 
p r o p r i e forze n e l l ' i m p e r o l a propr ia 
ep ina dormalo e c o n o m i c a : il s i s t e m a 
d e l l e tar i f fe p r e f e r e n z i a l i e , d 'a l tro 
c a n t o , c o m e la b o r g h e s i a a m e r i c a n a 
a t t a c c h i q u e s t o s i^t /rna. d e f i n e n d o l o 
Imper ia l i s t i co . 

Il p r e s t i t o a m e r i c a n o 
C o m e è n o t o . 

ti de i la c o m u n e v i t t o r i a n o n v e n g o n o 
s u d d i v i s i u g u a l m e n t e fra U S A e I n 
g h i l t e r r a . G l i U S A h a n n o p e . - d u t o 
u n u o m o o g n i 500 a b i t a r t i . l ' Ingh i l 
terra u n o o g n i 100 a b i t a n t i . Gl i U S A 
s: s o n o arr icch i t i d u r a n t e 1* g u e r r a . 
l ' Inghi l terra ha p e r d u t o c i rca u n 
q u a r t o d e l l a s u a ricchezza n a z i o n a l e : 
o r o . az ion i a m e r i c a n e , a r g e n t o s e n o 
emigra t i neg l i U S A . Q u e s t i s o n o d i 
v e n t a t i cred i tor i di t u t t o il m o n d o 
cap i ta l i s t i co . l ' Inghi l t erra è d i v e n t a 
ta d e b i t r i c e d e g l i U S A e d e l l e s u e 
s t e s s e c o l o n i e . 

Gli U S A s o n o usc i t i da l la g u e r r a 
c o n u n a p p a r a t o p r o d u t t i v o p i ù f o r t e 
e p i ù m o d e r n o : l 'a t trezzatura d e l l a 
m a g g i o r p a r t e d e l l e i n d u s t r i e i n g l e s i 
e i n v e c e i n v e c c h i a t o o l o g o r o . L a p r o 
d u z i o n e n e g l i U S A è a d u n l i v e l l o s u 
per iore c h e m a i n e g l i a n n i d e l l a p a c e 
m e n t r e in I n g h i l t e r r a l e f a b b r i c h e s i 
"Il ludono p e r m a n c a n z a d i c a r b o n e . 
N'egli U S A i l c o n s u m o d e l l a p o p o l a 
z i o n e è p i ù a l t o c h e p r i m a de l la g u e r 
ra; i n I n g h i l t e r r a I n v e c e ( c o m p r e s o 

Slrizzatiim d'occhio 
di Franco al Valicano 

P A J U G I , 2 — L'Infante di Spa
gna don Juan ha fatto conoscere 

Jatpropria avversione al fatto che 
Franco .non lo na consultato pri
ma di 'dare pubblicità al suo pro
getto di successione. 

Il pretendente è stato porto dal 
dittatore di fronte al fatto compiu
to. 

A Madrid corre voce che il Cau
dillo intenderebbe portare la sua 
scelta sul principe delle Astune tn ! 
cui.spera di trovare maggiore com- | 
p r e n s i o n e . 

.Non r i è d u b b i o c h e i l gesto di 
Franco è stato precipitato dal fatto 
clic i monarchici spag-no'.ì hanno 
ultimamente riaffermato la loro uni. 
là di azione contro l'attuale regime 
e che delle conversazioni sono ni 
corso con i dirigenti repubblicani 
per la costituzione di un fronte co
mune anti franchista. 

Il dittatore spagnolo ha cercato 
innanzitutto di conciliarsi gli Stati 
Uniti ed il Vaticano. I primi applau
dendo alla nota anticomunista del 
discorso di Tmman. il secondo, non. 
sacrando nell'articolo 1 del proget
to di legge il carattere cattolico 
dello stato spagnolo. 
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P A S T I C C E R I A 
C O N F E X X E F U A 

BALLO S c u o l a d i p l o m a t a 

CHERUBINI 
Oasi» mzitir.; ia 10 leiiani acci- per rerrisp. 

T i b u K o 28. T e l . S755I1 (Prat i ) R o m a V. 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o r e 

- M A R C O V A 1 S 
R e d a t t o r e - c a o o r e s o o n s a b l l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U.E .S I .S .A 
Roma - Vta IV N o v e m b r e Hit R n m s 

l ' a c c o r d o su l la Con- 'J P a n e c h e d u r a n t e la g u e r r a s i v o i -
c e s s i o n e d e l cred>to p o s t b e l l i c o a m e 
r i c a n o a i r i n g h r l t e r r a i m p o n e a q u e 
s t 'u l t ima la c o n d i z i o n e d i r i d u r r e l e 
tar i f f e p r e f e r e n z i a l i . 

I sacrif ic i c h e l ' Ineh i l t crra ha s o p -

v a s s a i l o de l la f inanza a m e r i c a n a . In 
fin de i cont i , a p o s s e d i m e n t o a m e r i 
c a n o > 

Il s i s t e m a d e l l e tar i f f e l m o c r l a l i 

2* il ta«ttd <> "« ' i to frr #«r;>'9 iaj'i r7*r»i 
Ila HOT. fi ^«' l i it Cfrij-i'ia r fi Jf.iii:» 

. l ' i s t a l l a T-Tais'a >. r's» i i r a i «V.-i«r 
er Tmr*i-<ti t''• C2«'i i s ; . - . * » i f j sa-

tl. ii sr»i::'u il1'!'» ^•-••|:' »l C'ijrt'tii it\\» 
Lf/.M- \ 

F O N T I . — *"!'» »* i»'iaf" a! Pr TS* 
-(bistri 5**:i ' i l ' I ' j rasx i . i ' luriac» rh» 
U tBirt» il n* fiivjt» ka f^t.-.n'* fcr 1 Ii-
Wilttrr» « r=» <-*•» f*ri-'i •• «>a;r»3(iia*:*. 
f t si faccia tsra^jio A:i!c«: s'" r .nae jtaiprt 

-IMSW1 FiCn*»0. — Ckcrri.ll. ^im'n frrt 
parla rti'f. ausai'iarn i {icraa'i. Qjaa-

I U «« Mf\t iat«r. rrd" s'cpia rc«« » a'ia-
•IrU: allora 1» aaflloso a tassa e r;«-a. 

s t e g n o d e l l e p r e f e r e n z e Imper la l i " " p o r t à t o ' p e r la causa" c o m u n e n o n ? c m -
r e b b e ingh io t t i ta d a l l ' A m e r i c a , sareb-1 o r a r o n o ai cred i tor i a m e r i c a n i e d ai 
b e r idot ta ad o r c e t t o d e l l o s f r u t t a - [ l o r o rapnrcscntar . f i al C c n g r e s s ò u n 
m e n t o de l l ' industr ia a m e r i c a n a , a a r g o m e n t o a b b a s t a n z a c o n v i n c e n t e 

per c o n c e d e r e rmgliori c o n d i z i o n i per 
u n c r e d i t o 

Ar.-.ery a n c o r a r^n yj era a c c o r t o 
d e ì i ' t n o r m e d a n n o c h e v e n i v a p r o v o -
Cito a l l ' Inghi l terra da l m o v i m e n t o d e i 
prezz i in A m e r i c a L ' Ingh i l t erra r i 
c o r r e a l p r e s t i t o in u n m o m e n t o in 
cui i prezzi m A m e r i c a s o n o m o l t o 
alt i e d in c u i . di c o n s e g u e n z a , la c a 
p a c i t a di a c q u i s t o d e l d o l l a r o ò b a s 
sa. U n a crisi d i m i n u i r à i prezz i a m e 
ricani di u n t e r z o o p e r f i n o d e l l a m e 
ta e gli Ingles i si t r o v e r a n n o a d o v e r 
e s t i n g u e r e SI l o r o d e b i t o c o n de l d o l 
lari c h e p o s s i e d e r a n n o u n a capac i ta 
di a c q u i e t o m o l t o o i ù a l t a . 

C o s a p e n s a il p o p o l o I n g l e s e 
deg l i S t a t i Unit i 

La t e n d e n z a a n t i a m e r i c a n a n e l l a 
pol i t i ca br i tann ica h a . p e r ò , d e l l e basi 
p iù -faste di q u e l l e rax-visate d a A m e 
r y n e l l a m i n a c c i a ag l i In teress i d e l 
l ' impero b r i t a n n i c o . In tutt i gli s tra
ti d e l p o p o l o I n g l e s e s i v a d i f f o n d e n 
d o s e m p r e di p i ù la c o n v i n z i o n e e h » 
il p e s o del la g u e r r a c o m u n e e i frut-
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i~once*s' .onana per la v e n d i t a tn Born i 
C o o p e r a t i v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i 
v i a de l P o z z e t t o 11». T e l e f o n o 54-11» 

'"^ ^ -iti caAà. 
REGALATE 

U N A >. 

RADIO 
•"•*&r A-BArEJENZAAKTlClPO : 

MOSTRA RABIO 
^ . ^ ( V I A A D D A » - ". 

I INI S I 
Distruzione " radicale economica, 

Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 - Tel. 485-991 

d e v a l i b e r a m e n t e ) gli o g g e t t i di c o n 
s u m o sì p o s s o n o a c q u i e t a r e s o l o c o n 
la t e s sera . 

I frutt i d e l l a v i t tor ia sonr> t o c c a t i . 
n e l l a m a g g i o r p a r t e agl i U S A . L*In-
Rhilterra ha g u a d a g n a t e s,_lo q u e l l a 
c h e l e h a f r u t t a t o t e m p o r a n e a m e n t e 
r o c c u p a z j o n e d e l l e c o l o n i e i t a l i a n e 
Gli U S A si s o n o p r o c u r a t e basi n a 
va l i in t u t t o lì m o n d o ( c o m p r e s e le 
c o l o n i e b r i t a n n i c h e ) : h a n n o ra f forza 
to d e c i s a m e n t e l e loro pos i z ion i In 
f u n z i o n e a n t i b n t a n n i c a n e l l ' A m e r i c a 
de l S u d . d o m i n a n o n e l l ' O c e a n o P a c i 
fico, d e i l e H a w a i a l l e F i l i p p i n e e d a l 
G i a p p o n e ; h a n n o s o p p i a n t a t o q u a s i 
c o m p l e t a m e n t e r i n g h i U - n - a In Cina 
e s i s o n o ins ta l la t i n e l V i c i n o O r i e n 
te. C r e p e s e m p r e p i ù p r e f o n d e s ì m a . i 
m f e s t a n o n e l l ' I m p e r o B r i t a n n i c o : I n 
d ia . E g i t t o , P a l e s t i r a . Molt i s o n o gli I 
ing les i c h e r i t e n g o n o c h e cer t i c ircol i I 
a m e r i c a n i t o s t e n g o n o di s o t t o m a n e i 
q u e s t e t e n d e n z e c e n t r i f u g h e d a l l ' i m 
pero . 

La l e g g e d e l l o s v i l u o p o i n e g u a l e , la [ 
« l e g g e d e l l u p o » d e l l ' i m p e r i a l i s m o . < 
s e c o n d o la q u a l e i l p i ù f o r t e p r e v a l e ! 
sul p iù d e b o l e , si rea l izza p i e n a m e n t e 
n e l l e re laz ioni r e c i p r o c h e fra gl i U S A 
e l ' Inghi l terra . E c c o p e r c h è e I n e v i 
tab i le u n u l t e r i o r e I n a s p r i m e n t o d e l 
c o n t r a i t i a n g l o a m e r i c a n i e d e l l ' o p 
pos i z ione i n g l e s e a l la po l i t i ca d i B e 
v i n e di C h u r c h i l l . 

E U G E N I O V A R G A 

• W C I C O l D i O in questi momenti si è sentita la 
necessità di fare economia su tutto! Curandovi Tanemia con i 

" - Glomeruli o con le Gocce. Roggeri 
guarirete con poca spesa. 

M anni di vita sono la migliore 
garanzia della loro efficacia 

I N T U T T E LE F A R M A C I E 

S t a b . F a r m . O. B U G G E R I - T E S A H O 

Aut . Pre f . P e s a r o n . « 3 5 2 del 11-10-1937 

l i DOMUS, AUREA - MOBILI 
VIA RIPETT.A, 147-149 - Tel. 50.293 

UEHDE CAMERE m^THIMONIALI 
da Lire 65.000 in poi , 

SALE DA PRANZO - ARMADI - GUARDAROBA 
INGRESSI - POLTRONE-LETTO, ecc. ESTESO 
ASSORTIMENTO IN TAPPEZZERIA E TENDAGGI 

.P re rz ; convenientissimi - Pagamenti anche rateali 

iUOIO - PELLAMI DITTA P . NAPOLETANO 
'V IA NIZZA, 42 t P . Fiume) 

Telefono 811.217 

VASTO 
ASSORTIMENTO IN TOMAIE 

D'OGNI TIPO 

A P R E Z Z I 

IMBATTIBILI 

CUOIO DELLE 
MIGLIORI CONCERIE 

. DI GENOVA 

.. P E L L A M I 
ESTERI e NAZIONALI 

ACCESSORI 

PER CALZATURE 
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